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In data 21 novembre 2018 con deliberazione n° 1074 L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha definitivamente approvato l’aggiornamento 
2018 al Piano Nazionale Anticorruzione elaborato con il coinvolgimento delle amministrazioni interessate e di esperti, attraverso la 
costituzione di diversi tavoli tecnici che hanno collaborato all’esame dei rischi e alla proposta di apposite misure di contenimento. 
 
Il PNA 2018 si apre con una sintesi del monitoraggio sull’evoluzione della qualità dei PTPCT degli anni scorsi, da cui emerge un complessivo 
miglioramento dei Piani che, però, presentano ancora molte criticità, soprattutto nella fase di mappatura dei processi, in cui “La 
complessità dell’analisi, unita alla carenza di competenze specifiche interne per la sua realizzazione, lo scarso coinvolgimento della 
struttura organizzativa e la propensione all’adempimento formale delle amministrazioni, sembrerebbero le cause sottostanti 
l’inadeguatezza della mappatura dei processi contenuta all’interno dei PTPC analizzati.” 
 
ANAC evidenzia, poi, il ruolo del RPCT che non solo ha il compito di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 
all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi, ma ha anche poteri di vigilanza e controllo. Tali poteri sono stati 
oggetto di approfondimenti già nella Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, allegata al PNA, cui l’Autorità rimanda, e sono stati ulteriormente 
trattati nell’Allegato 2, che riporta “Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT)”. 
 
Nella delibera, prendendo il via da una serie di richieste pervenute ad ANAC da parte di alcune amministrazioni, vengono chiariti alcuni 
comportamenti che il RPCT deve avere. 
 
Da qui emerge che i poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono funzionali al suo ruolo di prevenzione della corruzione. 
 
Questo significa che, qualora vengano segnalati fenomeni corruttivi di qualsiasi natura “il RPCT è tenuto a fare riferimento agli organi 
preposti appositamente sia all’interno dell’amministrazione che all’esterno, valorizzando così un modello di poteri del RPCT strettamente 
connessi, e non sovrapponibili, con quello di altri soggetti che hanno specifici poteri e responsabilità sul buon andamento dell’attività 
amministrativa nonché sull’accertamento di responsabilità.”. Ciò implica, naturalmente, che detti uffici/organi debbano assicurare sempre 
piena collaborazione con il RPCT, tenendolo informato sugli esiti delle attività svolte. Tuttavia è bene chiarire che il RPCT, nel momento in 
cui riceva segnalazione di irregolarità/illeciti, ha innanzitutto il dovere di verificare se nel PTPCT siano state previste misure adeguate per 
contrastare il fenomeno segnalato, al fine di capire quali siano gli organi interni o esterni a cui rivolgersi per accertare le responsabilità e 
prendere le conseguenti decisioni. Se, allora, nel PTPCT erano già previste misure di contrasto relative al fenomeno segnalato, il RPCT 
dovrà fare richiesta, ben circostanziata, ai responsabili della mancata attuazione delle misure; di contro, se nel PTPCT non erano previste 
adeguate misure, o addirittura il rischio non era emerso in fase di mappatura, allora il RPCT dovrà avviare un procedimento di rilevazione 
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del processo e di identificazione del rischio da inserire nel PTPCT, insieme, chiaramente, alle relative misure di contenimento, 
coinvolgendo il personale nell’intero processo. Difatti “Il dovere di corrispondere alle richieste del RPCT, come sopra si è visto, è uno 
specifico dovere che grava su tutti i dipendenti dell’amministrazione o ente.” 
 
In merito a ciò “si ricorda che le amministrazioni e gli enti sono tenute a definire, nel proprio PTPC come previsto dall’art. 1 co. 9 lett. c) 
della l. 190/2012, anche gli obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Piano. Al fine di dimostrare di aver efficacemente vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del PTCP è buona norma che il RPCT tracci 
adeguatamente le richieste e i relativi riscontri.” ANAC evidenzia, in tal senso, l’utilità di introdurre nel Codice di comportamento lo 
specifico dovere di collaborare attivamente con il RPCT, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di 
responsabilità disciplinare. 
Per quanto detto, appare dunque chiaro che il RPCT ha la possibilità di acquisire atti e documenti e fare audizioni dei dipendenti (sempre e 
comunque tracciate), ma solo al fine di chiarire i fatti segnalati e non al fine di accertare la loro fondatezza e le relative responsabilità, 
compiti, questi, che spettano agli organi competenti, con cui il RPCT deve pur sempre collaborare. 
 
 

Premessa 
Analisi del Piano precedente. 
 
Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione è stato adottato dal Comune di Grammichele con delibera di G.M. 2 del 31.1.2014. 
Aggiornamenti: 
per l’anno 2015 con delibera di G.M. 3 del 9.2.2015  
per l’anno 2016 con delibera commissariale 4 del 29.1.2016.  
per l’anno 2017 con delibera di  G.M. 17 del 24.2.2017. 
per l’anno 2018 con delibera di G.M. 16 del 5.2.2018 
 
Il presente piano di prevenzione della corruzione, per il triennio 2019-2021, costituisce pertanto atto di aggiornamento al vigente piano.  
 
Finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione sono: 
- prevenire la corruzione e l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione dell’Ente al rischio di corruzione; 
- indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
- attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i Dipendenti chiamati ad operare in Settori particolarmente esposti alla corruzione 
prevedendo, negli stessi Settori, la Rotazione di Responsabili P.O. 



- evidenziare e considerare, tra le attività maggiormente sensibili ed alla stregua delle stesse, non soltanto generalmente quelle di cui all’articolo 
1, comma 16, della legge n. 190/2012; 
- assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di illegalità; 
- garantire l’idoneità, morale ed operativa, del Personale chiamato ad operare nei Settori sensibili; 
- assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza; 
- assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle Inconferibilità e le Incompatibilità; 
- assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti 
- garantire la tutela dei soggetti che segnalano ipotetici comportamenti rilevanti. 
 
Per la realizzazione degli obiettivi del piano occorre pertanto mantenere l’impulso all’incremento della cultura della legalità, dell’integrità, della 
trasparenza e della semplificazione dell’azione della Pubblica Amministrazione a favore della riduzione del rischio corruzione nella Pubblica 
Amministrazione, creando di un contesto sfavorevole alla corruzione attraverso la definizione di procedure appropriate per selezionare e formare 
i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione. Ciò presuppone la centralità della figura del RPC, il 
cui ruolo e funzione deve essere svolto in condizioni di garanzia e indipendenza con la possibilità di assicurare con appositi ed immediati atti 
organizzativi, che il RPC considerate le tante, delicate e complesse funzioni e responsabilità attribuitegli dalla legge, sia dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. Occorre altresì un processo volto 
all’integrazione tra gli obiettivi di prevenzione della corruzione, i programmi strategici dell'ente (DUP, Piano della Performance e altri), 
l'organizzazione nel suo complesso per rendere uniforme e congruente l'attuazione delle misure nei vari settori dell'ente.  
 
L’integrazione del piano con quello della trasparenza evidenzia la centralità della trasparenza come misura di prevenzione della corruzione, 
individuando con sufficiente precisione gli obblighi di pubblicazione da inserire in specifica sezione del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità nonché la regolamentazione del diritto di accesso dei cittadini. 
 
Le indicazioni provenienti dall’ANAC infine spingono alla realizzazione di un'analisi del contesto esterno al fine di ottenere informazioni 
necessarie per comprendere come il rischio potenziale di corruzione possa verificarsi nell'amministrazione, per via delle specificità dell'ambiente 
(sociali, economiche, culturali, organizzative, ecc.) in cui essa opera da integrare con l’analisi del contesto interno da attuare attraverso la 
mappatura dei processi organizzativi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano 
potenzialmente esposte a rischi di corruzione e di capire come il sistema di responsabilità e il livello di complessità dell'ente, possono favorire il 
verificarsi di fenomeno corruttivi nel proprio interno. 
 
Le Funzioni del Responsabile per la Prevenzione della corruzione sono state esercitate prevalentemente in forma verbale. Ciò nel convincimento 
che la condivisione delle problematiche sottese alla prevenzione di fenomeni di illegalità passi soprattutto per una consapevole generale crescita 



culturale da parte della struttura e non risulti esclusivamente relegata ad interventi di natura formale. Detta attività è stata resa possibile e 
efficace anche per l’abitudine al continuo confronto con i Responsabili di Settore e con il personale con i quali quotidianamente vengono 
affrontate e valutate dal punto di vista dei profili di legalità le sollecitazioni derivanti dalle funzioni d’Ufficio. Non sono ovviamente mancati anche 
opportuni intereventi  in forma scritta, sia cartacea che informatica tramite e-mail. 
 
Rotazione dei Responsabili P.O. 
 
La possibilità di rotazione dei Responsabili di P.O. all’interno dell’Ente è limitata dalla risorse umane potenzialmente destinatarie di nomina a 
Responsabile di Settore disponibili. Ciò non di meno  successivamente all’entrata in vigore della Legge 190/2012 l’organizzazione degli uffici ha 
subito rilevanti rotazioni nelle posizioni di responsabilità. 
In un Ente quale quello di Grammichele dove è oggettivamente di difficile realizzazione il principio di estesa rotazione degli incarichi atteso che la 
platea dei possibili destinatari degli stessi (categorie D) è ridotto e ulteriormente irrigidito da profili specialistici necessari per lo svolgimento di 
talune funzioni si è ritenuto di procedere quale accorgimento alternativo alla mera rotazione degli incarichi alla redistribuzione della competenza 
di taluni uffici tra i Settori in cui è organizzato l’Ente in modo da ottenere ciclicamente e nei limiti possibili una rotazione nelle competenze e 
funzioni esercitate. Nel corso del 2018 la rotazione degli incarichi è stata ulteriormente garantita tramite l’utilizzo di personale in convenzione 
con altro Ente al quale è stata affidata la responsabilità del Settore 3 afferente tra le altre le problematiche urbanistiche di edilizia privata e i 
servizi cimiteriali. 
 
Informatizzazione 
 
L’attività di prevenzione viene esercitata senza distinzioni su tutti i procedimenti che coinvolgono gli Uffici. Il Comune di Grammichele già dal 
2010 ha definito un processo di informatizzazione di tutte le procedure gestionali dell’Ente che è la solida base sulla quale si costruisce la 
standardizzazione dei procedimenti i quali pertanto escono sempre più dalla sfera di discrezionalità dei funzionari e degli organi competenti.  
 
E’ proseguita nel 2018 l’informatizzazione della procedura presenze, tramite la quale è stato eliminato l’utilizzo di giustificativi in formato 
cartaceo e garantita la certezza della tracciabilità delle timbrature a vario titolo nonché la gestione delle assenze. Detta significativa 
implementazione del sistema informatico comunale costituisce un importante strumento di prevenzione di comportamenti  e attività nella 
gestione del personale potenzialmente a rischio di utilizzo distorto e indice di cattiva amministrazione. 
 
L’applicazione delle norme sulla trasparenza viene garantita costantemente sia tramite l’attivazione di flussi automatizzati che con il periodico 
aggiornamento delle pubblicazioni prevista dalla legge.  
 



Il Codice di Comportamento per i Dipendenti del Comune di Grammichele è stato adottato con delibera 111 del 20.12.2013. 
 
Al fine di assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità e recepire le suddette normative è stato 
approvato con delibera di Giunta Municipale n. 18 del 27.2.2014 il Regolamento comunale per gli incarichi esterni del Personale dipendente 
del Comune di Grammichele. 
 
Detto Regolamento, in ottemperanza dell'azione prevista dal Piano di identificazione delle misure più idonee alla prevenzione, individua gli 
incarichi vietati ai dipendenti, i criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento, i criteri di autorizzazione degli incarichi istituzionali e più in 
generale tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da attività ed incarichi extra-istituzionali. Disciplina quindi in modo 
puntuale le modalità di autorizzazione allo svolgimento di attività extraistituzionali specificando i casi di incompatibilità ed il procedimento 
autorizzatorio, in modo che venga assicurato che l’esercizio di tali attività non determini situazioni di conflitto di interesse con l’amministrazione 
o ipotesi di incompatibilità con la posizione di lavoro ricoperta dal dipendente all’interno della struttura.  

I soggetti della prevenzione. 
 
Il coinvolgimento sia degli organi di indirizzo politico che di tutti i responsabili di servizio soprattutto delle posizioni di responsabilità della 
struttura organizzativa dell’Ente, è da considerarsi un elemento centrale nel processo di crescita della consapevolezza delle problematiche 
generali sottese alla prevenzione della corruzione poiché vi è la fisiologica la tendenza a delegare gli adempimenti alla sola azione del 
Responsabile P.C. non fornendo e formalizzando contributi apprezzabili alla specificazione delle misure previste rispetto al contesto ambientale 
di riferimento. Ciò rischia di vanificare l’attività di implementazione e avvio posta in essere dal Responsabile P.C. il quale resta relegato a un ruolo 
di inefficacie isolamento. 
 
Norme che delineano ruolo, compiti e responsabilità del RPCT 
 
La figura del RPCT è regolata nella legge 6 novembre 2012, n. 190 che stabilisce che ogni amministrazione approvi un Piano triennale della 
Prevenzione della Corruzione che valuti il livello di esposizione degli uffici al rischio e indichi gli interventi organizzativi necessari per 
mitigarlo. La predisposizione e la verifica dell’attuazione di detto Piano sono attribuite ad un Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. La previsione di tale nuova istanza di controllo pone problemi di coordinamento con gli organi deputati ai 
controlli interni già presenti nelle amministrazioni e negli enti, su cui ANAC si è soffermata nei PNA adottati. Il ruolo e i poteri di tale 
soggetto sono stati poi ulteriormente ampliati dal legislatore con il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, correttivo della richiamata legge 190 del 
2012, che ha assegnato al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza.  
 



Per quanto riguarda i poteri e le funzioni attribuite a tale figura, vi sono ulteriori disposizioni che devono essere richiamate: si fa 
riferimento, in particolare, al d.lgs.14 marzo 2013, n. 33, al d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, al d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), al d.lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 e s.m.i.  
 
Dalla ricognizione normativa si evidenziano alcuni punti fermi che sono stati anche oggetto di esame nei PNA e che di seguito si 
riassumono.  
 
a) In tema di criteri di scelta del RPCT: 
L’art 1, co. 7, l. 190/2012 stabilisce che l’organo di indirizzo individua il RPCT, di norma, tra i dirigenti di ruolo in servizio, disponendo le 
eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia 
ed effettività.  
 
b) In tema di compiti e poteri del RPCT: 
 
L’art 1, co. 8, l. 190/2012, stabilisce che il RPCT predisponga – in via esclusiva (essendo vietato l’ausilio esterno) – il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) e lo sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria approvazione.  
 
L’art 1, co. 7, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT segnali all'organo di indirizzo e all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) le 
“disfunzioni” inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indichi agli uffici competenti 
all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza.  
 
L’art. 1 co. 9, lett. c) della medesima legge dispone che il PTPC preveda «obblighi di informazione nei confronti del RPC chiamato a vigilare 
sul funzionamento e sull’osservanza del Piano», con particolare riguardo alle attività ivi individuate.  
 
L’art 1, co. 10, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT verifichi l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e proponga modifiche dello stesso 
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione. La richiamata disposizione assegna al RPCT anche il compito di verificare, d’intesa con il dirigente competente, 
l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici maggiormente esposti ai reati di corruzione nonché quello di definire le procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nelle aree a rischio corruzione.  
 



L’art. 1, co. 14, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il rendiconto 
sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC.  
 
L’art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza, attribuendo a tale soggetto 
“un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”  
 
L’art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013 attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico: “Nei casi di diniego totale o 
parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 
giorni”. 
 
L’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi ch,e nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, il RPCT ha l'obbligo di effettuare la segnalazione all’Ufficio di disciplina ai sensi dell’art.43, comma 5 del d.lgs. 
33/2013.  
 
L’art. 15, co. 3 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 stabilisce che il RPCT curi la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 
nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei 
risultati del monitoraggio.  
 
c) In tema di supporto conoscitivo ed informativo al RPCT: 
 
l’art. 1, co. 9, lett. c) della l.190/2012, sopra citato, con particolare riguardo ai contenuti del PTPC stabilisce che in esso debbano essere 
previsti obblighi di informazione nei confronti del RPCT, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano, con particolare 
riguardo alle attività e aree di rischio individuate nel PTPC e alle misure di contrasto del rischio di corruzione;  
 
l’art. 16, co. 1 ter, d.lgs. n. 165 del 2001 stabilisce che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali sono tenuti a “fornire le informazioni 
richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione” 1 ;  
 



l’art. 8 del d.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 stabilisce che i dipendenti dell’amministrazione sono tenuti a “rispettare le prescrizioni contenute 
nel piano per la prevenzione della corruzione e a prestare collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione”;  
 
d) In tema di rapporti con l’organo di indirizzo: 
 
L’art. 1 co. 8 della l.190/2012 stabilisce che “l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPC”. Tali poteri di 
indirizzo sono strettamente connessi con quelli che la legge attribuisce al RPCT per la predisposizione del PTPC nonché per la verifica sulla 
sua attuazione e idoneità con conseguente potere di proporre modifiche dello stesso Piano.  
 
L’art. 1, co.14 della l.190/2012 stabilisce l’obbligo per il RPCT di riferire all’Organo di indirizzo politico sull'attività svolta, con la relazione 
annuale sopra citata da pubblicare anche nel sito web dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda, il RPCT è tenuto 
a riferire sull'attività svolta.  
 
L’art. 1 co. 7 della l.190/2012 stabilisce l’obbligo da parte del RPCT di segnalare all'Organo di indirizzo e all'Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV) le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione. - La medesima disposizione, 
al fine di garantire che il RPCT abbia poteri all’interno di tutta la struttura tali da poter svolgere con effettività i propri compiti, stabilisce 
che “l’organo di indirizzo dispone le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività”.  
 
e) In tema di garanzie della posizione di indipendenza del RPCT:  
 
Stante il difficile compito assegnato al RPCT, il legislatore ha elaborato un sistema di garanzia a tutela di tale soggetto al fine di evitare 
ritorsioni nei confronti dello stesso per l’esercizio delle sue funzioni (art. 1, co. 7 e co. 82, l. n. 190/2012, art. 15, co. 3, del d. lgs. 39/2013), 
prevedendo anche l’intervento di ANAC recentemente disciplinato con “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il 
riesame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e  trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di prevenzione della corruzione” adottato dal Consiglio dell’Autorità in data 18 luglio 
2018.  
 
f) In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi:  
 



Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di 
segnalare le violazioni all’ANAC. A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate 
con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole 
inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e 
che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito 
del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, 
l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza.”  
 
g) In tema di responsabilità del RPCT: 
 
A fronte dei compiti attribuiti, la legge 190/2012 prevede (art. 12 e 14) anche consistenti responsabilità in capo al RPCT.  
 
In particolare, l’art. 12 stabilisce che “In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi 
di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”.  
 
L’art. 14 stabilisce altresì che “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il responsabile (…)risponde ai 
sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (….) nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi 
di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano. La violazione, da 
parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare”. 
 
 
 Le indicazioni dell’Autorità  sul ruolo e sui poteri del RPCT  
 
Al fine di assicurare al RPCT un supporto effettivo all’interno dell’amministrazione sia nella fase della predisposizione del Piano e delle misure 
sia in quella del controllo sulle stesse, l’Autorità ha evidenziato l’opportunità che le modalità dettagliate di raccordo e di interlocuzione tra 
RPCT e la struttura di riferimento, ivi inclusi i dirigenti, vengano inserite nell'ambito del PTPC dell’Ente. Ciò al fine di favorire l’intervento del 
RPCT nei casi di violazione del PTPC. È stato altresì previsto che “utile si rivela anche l'introduzione nel Codice di comportamento dello 



specifico dovere di collaborare attivamente con il RPC, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di 
responsabilità disciplinare”.  
 
Tale concetto è stato rafforzato nel PNA 2016 (§ 5.2), ove l’ANAC ha evidenziato le modifiche normative apportate dal d.lgs. 97/2016 secondo 
cui gli organi di indirizzo politico sono tenuti ad individuare gli obiettivi strategici in materia ed ha auspicato un raccordo sinergico di 
collaborazione tra l’organo di indirizzo, tutti i dipendenti ivi inclusi i dirigenti, anche quelli di uffici dirigenziali generali, e il RPCT, per la 
stesura di un PTPC condiviso. L’Autorità ha auspicato anche “un modello a rete, in cui il RPCT possa effettivamente esercitare poteri di 
programmazione, impulso e coordinamento e la cui funzionalità dipende dal coinvolgimento e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a 
vario titolo, partecipano dell’adozione e dell’attuazione delle misure di prevenzione”.  
 
Oltre a tali compiti attribuiti dal legislatore, il RPCT è stato anche indicato quale soggetto tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC, ciò al fine di assicurare l’inserimento effettivo 
dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) (cfr. Delibera n. 831/2016 di approvazione del PNA 2016).  
 
Da ultimo, si ritiene utile richiamare anche i lavori svolti dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11 (rafforzamento 
della capacità istituzionale e amministrativa) e OT2 (attuazione dell’Agenda Digitale) istituito con decreto del Segretario Generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2015. In particolare, nella piattaforma collaborativa network.ot11ot2.it istituita per le 
attività delle Aree di Lavoro Comune e quale spazio di condivisione e scambio informativo è pubblicato un documento (cui ANAC ha 
partecipato come “centro di competenza”) recante “Linee Guida su profilo “tipo”, conoscenze e competenze specifiche dei soggetti che 
intervengono nel sistema di prevenzione della corruzione (Luglio 2016)”.  
 
In tale documento, al paragrafo 3.2.2. è dedicato ampio spazio ai compiti e alle funzioni del RPCT, precisando, tra le altre cose e per quel che 
qui interessa, che “il RPCT può verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono 
intaccare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire 
motivazione per iscritto circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del provvedimento finale”.  
 
Dal quadro normativo di cui si sopra, si possono trarre alcune considerazioni conclusive utili a perimetrare il tipo di poteri che il RPCT può 
esercitare nell’ambito delle funzioni di verifica e controllo attribuite dalla legge. Si precisa, fin da ora, che le considerazioni che seguono 
riguardano i poteri del RPCT nel caso in cui riceva una segnalazione o comunque riscontri fenomeni di corruzione in senso ampio. Non è 
considerato il caso dei poteri del RPCT in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità di incarichi cui ANAC ha 
dedicato un’apposita Delibera, la n. 833/2016.  
 



La legge non declina espressamente i contenuti dei poteri di vigilanza e controllo del RPCT operando, invece, su un diverso piano e cioè quello 
dell’assegnazione allo stesso di un obiettivo generale consistente nella predisposizione e nella verifica della tenuta complessiva del sistema di 
prevenzione della corruzione di un’amministrazione o ente.  
 
E proprio a tale obiettivo sono correlate le specifiche responsabilità che gravano sul RPCT e che si sostanziano laddove vi siano casi di omessa 
predisposizione di un PTCP adeguato e di omesso controllo sull’attuazione delle misure (cfr. art. 1, co. 12 e 14, l. 190/2012).  
 
Da qui si rileva, quindi, che il cardine dei poteri del RPCT è centrato proprio sul prevenire la corruzione - ossia sulla adeguata predisposizione 
degli strumenti interni all’amministrazione (PTPC e relative misure di prevenzione ivi compresa la trasparenza) per il contrasto 
dell’insorgenza di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data attuazione effettiva - e che i poteri di 
controllo e di verifica di quanto avviene nell’amministrazione sono funzionali a tale obiettivo. Dalla lettura delle norme si desume, infatti, il 
principio di carattere generale secondo cui non spetta al RPCT l’accertamento di responsabilità (e quindi la fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione), qualunque natura esse abbiano.  
 
Al riguardo, il RPCT è tenuto a fare riferimento agli organi preposti appositamente sia all’interno dell’amministrazione che all’esterno, 
valorizzando così un modello di poteri del RPCT strettamente connessi, e non sovrapponibili, con quello di altri soggetti che hanno specifici 
poteri e responsabilità sul buon andamento dell’attività amministrativa nonché sull’accertamento di responsabilità. In proposito, è lo stesso 
legislatore che indica che, in caso di mancata attuazione delle misure, il RPCT debba riferire ad altri soggetti per l’adozione delle iniziative 
conseguenti di loro competenza.  
 
Si consideri, ad esempio, quanto sopra riportato sui doveri di segnalazione all'organo di indirizzo politico e all'organismo indipendente di 
valutazione delle disfunzioni rilevate; della trasmissione agli uffici competenti all’esercizio dell'azione disciplinare dei nominativi dei 
dipendenti che non abbiano dato attuazione alle misure (art. 1 commi 7, 8, 9 e 10, l. 190/2012); o, ancora, della segnalazione degli 
inadempimenti in materia di trasparenza al vertice politico, all’OIV, all’ANAC o, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina (art. 43 d.lgs. 
33/2013).  
 
Da qui deriva, inoltre, che, ad esempio, qualora dall’esame condotto dal RPCT, di cui si dirà, emergano elementi utili a configurare fattispecie 
suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, il RPCT è tenuto a presentare tempestiva denuncia alla competente procura della 
Corte dei conti per le eventuali iniziative in ordine all'accertamento del danno erariale (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, co. 3, l. n. 20 del 
1994).  
 



Ove rilevi poi fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla procura della Repubblica o ad un ufficiale di polizia 
giudiziaria con le modalità previste dalla legge (art. 331 c.p.p.).  
 
Sulla responsabilità disciplinare si è già detto sopra. Ma analogamente si può ragionare in relazione agli altri organi di controllo interno che a 
vario titolo operano nell’amministrazione. Tra RPCT e organi di controllo è quindi quanto mai opportuno, come visto anche sopra e riportato in 
diversi PNA, che si crei una collaborazione stabile nel rispetto delle rispettive competenze.  
 
Analogamente si sono delineate e sviluppati i rapporti fra RPCT e ANAC. 
 
Unica eccezione è rappresentata dai poteri del RPCT in materia di accertamento della violazione del d.lgs. 39/2013 di cui si è detto.  
 
Dalla lettura delle norme sopra richiamate si evince, inoltre, che il RPCT, nell’esercizio delle proprie funzioni - secondo criteri di 
proporzionalità, ragionevolezza ed effettività, rispetto allo scopo delle norme richiamate - non possa svolgere controlli di legittimità o di 
merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione, né esprimersi sulla regolarità tecnica o contabile di tali atti, a pena di 
sconfinare nelle competenza dei soggetti a ciò preposti all’interno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura.  
 
Non risultano, infatti, addentellati normativi in base ai quali attribuire al RPCT tali poteri di analisi dei procedimenti svolti 
nell’amministrazione.  
 
Semmai, dalla delibazione dei fatti - di cui si dirà - il RPCT può trarre conclusioni in ordine ad interventi sul PTPC o sulle misure di prevenzione, 
oppure potrà meglio individuare quale organo/ufficio interno o esterno all’amministrazione sia competente per i necessari accertamenti di 
responsabilità.  
 
L’integrazione funzionale dei poteri del RPCT, in particolare con quelli di uffici/organi interni all’amministrazione, implica, naturalmente, che 
anche questi ultimi siano tenuti ad una collaborazione costante e costruttiva con il RPCT e a tenerlo informato sugli esiti delle attività svolte.  
 
All’interno di tali assi portanti – e cioè verifica della tenuta del sistema della prevenzione della corruzione, modello a rete che comporta la 
complementarietà ma non la sovrapposizione dei poteri del RPCT con quelli di altri organi di controllo interni o esterni all’amministrazione, 
esclusione che il RPCT possa autonomamente accertare responsabilità o svolgere controlli di legittimità e di regolarità tecnica o contabile – 
occorre poi verificare concretamente se e quali poteri effettivi di accertamento possa esercitare il RPCT nel caso in cui gli venga segnalata una 
disfunzione o un fenomeno corruttivo.  
 



Nelle richieste di parere si chiede, infatti, di chiarire fino a che punto il RPCT possa spingersi nella propria attività di indagine e di controllo per 
verificare i contenuti di segnalazioni su presunte irregolarità e/o illegittimità compiute nell’amministrazione o nell’ente. Innanzitutto, si può 
certamente affermare che, qualora il RPCT riscontri o riceva segnalazioni di irregolarità e/o illeciti, debba, innanzitutto, svolgere una 
delibazione sul fumus di quanto rappresentato e verificare se nel PTPC vi siano o meno misure volte a prevenire il tipo di fenomeno segnalato.  
 
Tale delibazione è senza dubbio funzionale ai poteri di predisposizione del PTPC e delle misure di prevenzione che esplicitamente la legge 
attribuisce al RPCT ma può anche - salvo che la fattispecie e il relativo fumus non si appalesino in modo chiaro dalla segnalazione ricevuta - 
essere necessario per comprendere quali siano gli organi interni o gli enti/istituzioni esterne a cui rivolgersi per l’accertamento di 
responsabilità o per l’assunzione di decisioni in ordine al corretto andamento dell’azione amministrativa.  
 
Se nel PTPC esistono misure di prevenzione adeguate, il RPTC è opportuno richieda per iscritto ai responsabili dell’attuazione delle misure - 
come indicati nel PTCP - informazioni e notizie sull’attuazione delle misure stesse, rappresentando, anche in modo circostanziato e con 
riferimento alla fattispecie specifica riscontrata o segnalata, le ragioni per le quali tali notizie e informazioni vengono richieste.  
 
Qualora, invece, a seguito dell’esame del PTPC non risulti mappato il processo in cui si inserisce il fatto riscontrato o segnalato ovvero, pur 
mappato il processo, le misure manchino o non siano ritenute adeguate rispetto alla fattispecie rappresentata, il RPCT è opportuno proceda 
con la richiesta scritta di informazioni e notizie agli uffici responsabili su come siano state condotte le attività istituzionali su cui si innesta il 
fenomeno di presunta corruzione riscontrato o segnalato, rappresentando, anche in modo circostanziato e con riferimento alla fattispecie 
specifica riscontrata o segnalata, le ragioni per le quali tali notizie e informazioni vengono richieste.  
 
In tal senso, ad esempio, il RPCT potrà chiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento in difformità alle indicazioni fornite nel 
PTPC e ai dirigenti che lo hanno validato, di fornire motivazione per iscritto circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono 
all’adozione del provvedimento. Gli uffici e i dipendenti interessati, a loro volta, possono certamente allegare documenti alle risposte che 
inviano.  
 
Il dovere di corrispondere alle richieste del RPCT, come sopra si è visto, è uno specifico dovere che grava su tutti i dipendenti 
dell’amministrazione o ente. Tale impostazione è coerente con quanto previsto nel PNA 2016 (§ 5.2.) per cui “alla responsabilità del RPCT si 
affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla programmazione del PTPC, sono responsabili dell’attuazione delle 
misure di prevenzione.  
 
Un modello a rete, quindi, in cui il RPCT possa effettivamente esercitare poteri di programmazione, impulso e coordinamento e la cui 
funzionalità dipende dal coinvolgimento e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano dell’adozione e 



dell’attuazione delle misure di prevenzione”. In ogni caso, si ricorda che le amministrazioni e gli enti sono tenute a definire, nel proprio PTPC 
come previsto dall’art. 1 co. 9 lett. c) della l. 190/2012, anche gli obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Piano.  
 
Al fine di dimostrare di aver efficacemente vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del PTCP è buona norma che il RPCT tracci 
adeguatamente le richieste e i relativi riscontri. Nello svolgimento di tale attività di verifica, ci si può chiedere se, nel silenzio della legge, il 
RPCT sia autorizzato anche all’audizione di dipendenti e all’acquisizione diretta di atti dei procedimenti oggetto di criticità. L’analisi può 
muovere da quanto previsto dal legislatore con riferimento ad altri organi coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione. In proposito 
sovvengono esclusivamente le norme relative ai poteri degli OIV, cui il d.lgs. 97/2016 ha attribuito il potere di verificare i contenuti della 
relazione annuale del RPCT rispetto agli obiettivi sulla prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1 co. 8 bis l. 190/2012).  
 
La norma, infatti, autorizza, a tal fine, l’OIV sia a richiedere al RPCT informazioni e documenti sia a svolgere audizioni di dipendenti. A ben 
vedere, tuttavia, tali poteri sono attribuiti con un fine particolare che riguarda la coerenza di quanto riferito dal RPCT nella relazione annuale 
rispetto agli obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza. Non si tratterebbe, cioè, di poteri di accertamento di fatti e 
fenomeni corruttivi e, pertanto, l’ipotesi sarebbe diversa da quella che si sta esaminando.  
 
Ad avviso dell’Autorità, la valutazione da compiere va orientata nella stessa logica sopra riportata. L’acquisizione di atti e documenti da 
parte del RPCT e l’audizione di dipendenti (da verbalizzare, o comunque da tracciare adeguatamente) è ammessa nella misura in cui consente 
al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  
 
Non, dunque, al fine dell’accertamento di responsabilità o della fondatezza dei fatti oggetto della segnalazione ma per poter, se necessario, 
attivare gli organi sia interni che esterni all’amministrazioni competenti al riguardo, ovvero per calibrare il PTPC rispetto ai fatti corruttivi che 
possono verificarsi nell’ente.  
 
Questo potere istruttorio del RPCT va utilizzato secondo criteri di proporzionalità, ragionevolezza e adeguatezza. Ciò vuol dire che se il RPCT 
può acquisire elementi e valutazioni utili ai fini sopra indicati attraverso l’interlocuzione con gli uffici o le strutture interne, anche di controllo 
o con compiti ispettivi, è opportuno che si avvalga della loro collaborazione.  
 
Sempre nel PTPC sarebbe opportuno indicare come il RPCT si raccorda con i dipendenti e con le strutture e gli uffici dell’amministrazione, ivi 
compresa l’autorità di indirizzo, gli OIV e gli organi di controllo interno, l’Ufficio Procedimenti Disciplinari. Sarebbe anche auspicabile 
prevedere modalità di condivisione, coordinamento e interlocuzione tra il RPCT e gli altri soggetti della struttura che svolgono attività 



ispettive o di controllo, ciò in quanto la reale efficacia del ruolo del RPCT dipende soprattutto dall’integrazione e dal coordinamento di tale 
soggetto con il sistema dei controlli interni dell’ente di riferimento. 
 
I Responsabili dei Settori. 
 
Ogni responsabile di area organizzativa collabora con il responsabile di prevenzione in relazione, all’unità di cui è affidata la direzione e la 
responsabilità, sia diretta, sia indiretta.  
I responsabili devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche 
potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale. 
I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. Essi informano 
tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e 
di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 
I responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi 
maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione, 
rendicontandone i risultati al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 
I responsabili adottano le seguenti misure: 
verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 
svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle 
soluzioni gestionali; 
regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive interne; 
attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione; 
aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessari; 
rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in merito; 
adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei 
procedimenti; 



Assicurano l’osservanza del Codice di Comportamento dei Dipendenti e verificano le ipotesi di violazione ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62 del 2013; 

Adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale ai sensi degli artt. 16 e 55 bis del 
Decreto Legislativo n. 165 del 2001; 

Assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli Atti e dei Provvedimenti di competenza; 

Assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse;  

I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e 
indicatori. 
 
I Dipendenti 
Nell’ambito del personale dipendente il personale addetto agli Uffici ed alle attività che risultano potenzialmente ad  elevato rischio di corruzione 
sono tenuti a astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, 
segnalando tempestivamente al responsabile di competenza ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 
E’ fatto obbligo di rendere noti ogni qualvolta lo si ritenga necessario, alla Posizione organizzativa da cui dipendono eventuali fatti o  situazioni 
che potrebbero evidenziare rischi di corruzione e di svolgere la propria attività in maniera efficace, efficiente, economica, produttiva, trasparente 
ed integra. 
E’ dovere d’ufficio porre in essere quanto definito dalla Posizione organizzativa responsabile del Servizio di appartenenza e  garantire il rispetto 
dei comportamenti previsti nel codice di comportamento.  
 
Il Nucleo di Valutazione 
 
A livello nazionale viene raccomandato di dare adeguato riconoscimento agli organismi di valutazione, valorizzando il loro ruolo per la verifica 
della coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, anche 
prevedendo che la relazione annuale del RPCT venga trasmessa a tali organismi. 
Il Nucleo 
- partecipa al processo di gestione del rischio anche mediante la verifica dei contenuti della relazione annuale del RPCT; 
- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione; 
- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 
- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 
- valida la relazione sulle performance e verificano la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte dei 
responsabili parametrando la corresponsione della retribuzione di risultato all'attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione 
dell'anno di riferimento. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92339&stato=lext#_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92339&stato=lext#_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext#_blank


 
L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
La legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità anticorruzione alla Commissione per la valutazione, l’integrità e la 
trasparenza delle amministrazioni pubbliche (CiVIT).  
La CiVIT era stata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 150/2009, per svolgere prioritariamente funzioni di valutazione della 
“perfomance” delle pubbliche amministrazioni.  
Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita da quella di Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).  
L’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità nazionale anticorruzione. 
La mission dell’ANAC può essere “individuata nella prevenzione della corruzione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche, nelle società 
partecipate e controllate anche mediante l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza 
nell’ambito dei contratti pubblici, degli incarichi e comunque in ogni settore della pubblica amministrazione che potenzialmente possa sviluppare 
fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui cittadini e sulle imprese, orientando i comportamenti 
e le attività degli impiegati pubblici, con interventi in sede consultiva e di regolazione. 
La chiave dell’attività della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa è quella di vigilare per prevenire la corruzione creando una rete di 
collaborazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, 
che comportano tra l’altro appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione senza creare valore per i cittadini e 
per le imprese. 
 
La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi compiti e funzioni.  
 
L’ANAC:  

1. collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti;  
2. approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  
3. analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto;  
4. esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di conformità di atti e comportamenti 

dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  
5. esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi 

esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del 
comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;   

6. esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto 
delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;  



7. riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

 
A norma dell’articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014), l’Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di 
cui sopra: 

8. riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001;  
9. riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di 

regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;  
10. salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una sanzione amministrativa non 

inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei 
piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.  

 
Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione 
Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
 
Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di 
anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione Pubblica.  
 
Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con DPCM 16 gennaio 2013: 

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate 
a livello nazionale e internazionale;  

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti 
internazionali;  

c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera a);  
d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, 

secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;  
e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare 

sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 
 
U.P.D. 
 
L’U.P.D. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 



- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 
331 c.p.p.); 
- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 
62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 
 
 
 
Analisi del Contesto 
 
L’analisi del contesto esterno 
 
Al fine di procedere correttamente alla gestione del rischio, in ossequio alle istruzioni dell’ANAC, si analizza il contesto esterno esplicitando 
modalità e contenuti, con l’utilizzo di tabelle riepilogative dei principali dati analizzati e dei fattori considerati e la connessione con le misure di 
prevenzione adottate, nonché il contesto interno laddove, in ragione del sistema delle responsabilità e del livello di complessità dell’ente, tutta 
l’attività svolta viene analizzata attraverso la mappatura dei processi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  
 
Per tale analisi ci si è avvalsi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Nello specifico dall’analisi della RELAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA Anno 2016 presentata dal Ministro dell’interno (MINNITI) dalla quale si riporta il seguente estratto relativo alla provincia di 
Catania: 
 
“L’architettura dei sistemi criminali della provincia etnea appare pressoché inalterata, confermando gli schieramenti da tempo delineati: da un lato 
cosa nostra (sul capoluogo e provincia), rappresentata dalle famiglie SANTAPAOLA e MAZZEI e i LA ROCCA (su Caltagirone); dall’altro i clan, 
fortemente organizzati, CAPPELLO-BONACCORSI e LAUDANI.  
Questi ultimi hanno subito, nel mese di febbraio, un forte ridimensionamento in seguito ad un’operazione di polizia - denominata “I Vicerè” e 
successivamente meglio descritta - che ne ha colpito i vertici e attualizzato l’organigramma. 
Le investigazioni hanno permesso di individuare i referenti territoriali di ogni gruppo criminale locale, le cui attività venivano condotte secondo una 
rigida pianificazione decretata dagli elementi più potenti, fra i quali anche figure femminili di provata autorevolezza.  
Un ulteriore, interessante spaccato delle dinamiche criminali in atto nell’area in rassegna viene da un’altra operazione di polizia, condotta nei 
confronti della citata storica famiglia LA ROCCA di Caltagirone, il cui reggente sarebbe stato anche ai vertici di un’organizzazione criminale operante 



in provincia di Enna ed in contatto con il clan NARDO di Lentini (SR). Nel corso dell’indagine sono stati, infatti, documentati numerosi incontri tra i 
rappresentanti di gruppi mafiosi catanesi e siracusani, finalizzati alla progettazione di attività criminali e ad assegnare cariche e compiti. Nonostante il 
complesso panorama criminale che caratterizza il territorio catanese, il ricorso ad azioni violente appare limitato e sostanzialmente funzionale 
all’affermazione o al mantenimento di posizioni di potere.  
Passando alla descrizione delle strategie affaristico-mafiose delle organizzazioni criminali etnee, si conferma, anche per il semestre in esame, la 
tendenza ad adottare strategie che puntano ad infiltrare i settori dell’economia legale - con la partecipazione più o meno “spontanea” di soggetti del 
mondo imprenditoriale – e a condizionare, nelle forme più svariate, l’azione della Pubblica Amministrazione. 
Tra queste, si segnalano i legami tra clan mafiosi ed esponenti deviati di logge massoniche emersi nell’ambito di attività investigative, che hanno 
disvelato dei casi di turbativa d’asta, di estorsione e usura. Nel corso delle indagini, infatti, è emerso non solo il coinvolgimento di un elemento di 
spicco della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO e di alcuni professionisti catanesi, ma anche il ruolo di un soggetto collegato alla locale massoneria, 
collettore delle richieste illecite di imprenditori massoni deviati e punto di unione con la predetta famiglia mafiosa.  
Non sono mancati, poi, episodi di ingerenza nella gestione della cosa pubblica, con forme intimidatorie ai danni di esponenti di Enti territoriali. 
Sebbene non siano state accertate connotazioni mafiose, sono emerse pratiche corruttive tra titolari di alcune note società del settore immobiliare ed 
esponenti della giustizia tributaria.  
Allo stesso modo, la raccolta illecita delle scommesse, anche telematiche, appare fortemente esposta agli interessi della criminalità organizzata. Il 
ricorso a fittizie intestazioni di beni si conferma, inoltre, lo strumento primario cui ricorrono esponenti delle consorterie mafiose per acquisire la 
gestione ed il controllo di attività commerciali. In questo senso, si segnalano alcune significative misure ablative condotte dalla D.I.A. di Catania nel 
mese di gennaio e di aprile: nel primo caso è stata eseguita la confisca di un patrimonio di circa 3 milioni di euro, riconducibile, direttamente e 
indirettamente, ad un mafioso che avrebbe favorito la latitanza di un referente dei “Carcagnusi”, mettendo, tra l’altro, a disposizione del clan alcuni 
locali destinati a meeting ed eventi; nel secondo caso, il 26 aprile è stata eseguita la confisca di beni e disponibilità finanziarie, per un valore 
complessivo di oltre un milione di euro, in danno di un elemento vicino al cosiddetto gruppo “Carateddu”, associato al clan CAPPELLO. 
A fronte di queste evolute forme di condizionamento dell’economia legale, rimane costante la pressione esercitata attraverso le estorsioni, i cui metodi 
di esazione non sembrano limitati alle richieste di denaro, ma si realizzerebbero anche con la forzata assunzione di manodopera individuata dai clan, 
con l’imposizione di forniture e servizi o mediante l’affidamento di sub appalti ad imprese imposte dalle consorterie. Al riguardo, vale la pena di 
richiamare le investigazioni in premessa citate, condotte nei confronti del clan LAUDANI, dalle quali è emerso il coinvolgimento dei componenti 
dell’associazione mafiosa, oltre che nel traffico di sostanze stupefacenti, anche in attività estorsive e nel trasferimento fraudolento di valori.  
Tra le persone destinatarie di misure cautelari due avvocati ed un imprenditore catanese che avrebbe acconsentito allo spaccio di droga in varie 
discoteche per evitare di pagare il pizzo.  
L’usura, che spesso si intreccia con il fenomeno estorsivo e che, al pari di quello, non è facilmente quantificabile, rappresenta il reato spia di una estesa 
economia criminale sommersa che permea il territorio. In proposito, appaiono significativi gli esiti di alcune indagini86 che hanno rivelato gli intrecci 
tra consorterie mafiose e soggetti estranei ad esse, ma ugualmente attivi nel praticare l’usura e potenziale bacino utile per il reclutamento di nuovi 
affiliati.  



Si segnala, ancora, il fenomeno del cosiddetto “recupero crediti”, che vede privati avvalersi di referenti della criminalità organizzata per il 
soddisfacimento delle obbligazioni vantate, piuttosto che ricorrere a procedure giudiziali. Analoghe commistioni sono state accertate anche 
nell’ambito di attività investigative finalizzate ad individuare i responsabili seriali di rapine ai danni di società, furti presso appartamenti, istituti di 
credito o supermercati.  
La vocazione “militare” dei gruppi criminali etnei trova ulteriore conferma nell’operazione conclusa nel mese di giugno dai Carabinieri di Catania e che 
ha portato all’individuazione di un consistente traffico di armi Gli accertamenti, condotti anche attraverso la cooperazione internazionale di polizia, 
hanno acclarato come un noto esponente del clan CEUSI e la sua convivente - entrambi colpiti da un provvedimento cautelare - avessero prima 
spedito un plico, contenente una mitraglietta e tre pistole (sequestrato nel giugno 2015 in Francia) e poi acquistato da un sito internet di una società 
slovacca oltre 160 armi disattivate, successivamente modificate e spedite a Malta.  
Quanto all’interesse di cosa nostra catanese per il traffico di stupefacenti, le evidenze investigative del semestre confermano la forte propensione 
dell’organizzazione a mantenere attiva la collaborazione con altre organizzazioni di stampo mafioso. Si continuano a registrare, infatti, collegamenti 
dei sodalizi criminali catanesi con le ‘ndrine della piana di Gioia Tauro (RC), per l’approvvigionamento di cocaina e marijuana90, e con alcuni clan 
campani con riferimento alla sola cocaina” 
 

Il piano di prevenzione della corruzione e trasparenza 2019/2021 
 
Il P.N.A. definisce le aree di rischio COMUNI ED OBBLIGATORIE per tutte le amministrazioni articolate in sotto aree. Il PNA 2016 ha introdotto 
le aree di rischio cd. GENERALI e SPECIFICHE per gli Enti locali ed in ossequio a quanto stabilito si ritiene di individuare le aree e le sottoaree di 
cui alla seguente tabella L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree che nell’ambito dell’attività 
dell’intera amministrazione debbono essere presidiate più di altre mediante l’implementazione di misure di prevenzione al fine di evitare che si 
verifichino fenomeni corruttivi. 
Rispetto a tali aree il P.T.P.C.T. identifica le loro caratteristiche, le azioni e gli strumenti per prevenire il rischio, stabilendo le priorità di 
trattazione. L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi 
attraverso la verifica in ambito comunale dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente. Il  P.T.P.C.T. definisce il 
processo di gestione del rischio e la metodologia utilizzata dall’amministrazione per effettuare la valutazione del rischio. 
 
Le aree di rischio 
 
 
Obiettivo indicato dall’ANAC è quello di inserire un maggior numero di azioni di prevenzione concrete ed efficaci, traducibili in azioni precise e 
fattibili, verificabili nella loro effettiva realizzazione; dall’altro, di approfondire alcuni passaggi di metodo indispensabili ad assicurare la qualità 
dell’analisi che conduce alla individuazione delle misure di trattamento del rischio.  



 
Anche la definizione del fenomeno di corruzione acquisisce un concetto più ampio dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati 
contro la pubblica amministrazione e coincide con un nuovo concetto: “maladministration”. Con tale termine si intende l’assunzione di decisioni 
(di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) 
devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo 
ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano 
l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.  
 
Il PTPCT contiene il Programma per la trasparenza nel quale devono esser indicati, con chiarezza, le azioni, i flussi informativi attivati o da 
attivare per dare attuazione agli obblighi generali di pubblicazione  e alle misure di trasparenza individuate come misure di specifica prevenzione 
della corruzione. Dal Programma per la trasparenza devono risultare gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui singoli uffici, con la 
connessa chiara individuazione delle responsabilità dei dirigenti preposti.  
 
Finalità del piano 
 
Individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

Previsione  di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

Previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento del piano;  

Monitoraggio  del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti 
di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti ed i responsabili dei servizi ed i dipendenti;  

Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.  
 
Procedure di formazione e adozione del piano.  
 
Il Responsabile della prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte elabora il Piano di prevenzione della Piano triennale di prevenzione 
della corruzione verifica eventuali indirizzi pervenuti dall’Organo consiliare e procede all’avviso pubblico sul sito Internet rivolto a tutti i cittadini e 
lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta. La Giunta comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro 
termine fissato dalla legge. Il presente Piano è stato adottato oltre la scadenza prevista per motivazioni di forza maggiore cui può essere dato 
informazione e accesso presso l’Ufficio del Responsabile PTPCT. 
 



Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione all'interno di 
quella denominata “Amministrazione trasparente”.  
 
Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di ciascun anno (salvo diverso termine 
stabilito dall’ANAC) la relazione recante i risultati dell'attività svolta.  
 
Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 
dell'amministrazione. 
 
Metodologia di formazione del Piano  
 
Se si adotta un approccio meramente formale al nuovo sistema ideato dalla «normativa anticorruzione» per prevenire i fenomeni di illegalità 
nelle pubbliche amministrazioni, si addossano alle strutture inutili incombenze e si perde un’altra importante occasione per ripensare 
l’organizzazione del lavoro, delle procedure e delle attività, presupposti essenziali per sconfiggere i veri nemici della qualità dell’azione 
amministrativa: la confusione nell’organizzazione e l’opacità del flusso decisionale e delle determinazioni finali. 
Nelle strutture, elementari o complesse, prive di snellezza organizzativa e di chiarezza amministrativa, sprovvisti di strumenti per la tracciabilità 
del flusso decisionale (“chi fa che cosa” e in “quali tempi”) e carenti di meccanismi di programmazione e controllo, non solo è problematico 
evitare che si formi un terreno fertile al verificarsi del “rischio corruzione”, ma è anche difficile fornire ai cittadini prodotti e servizi a basso costo, in 
tempi certi e con standard qualitativi apprezzabili. 
 
Metodologia di consultazione interna 
 
Preso atto della scarsa propensione generale da parte della struttura e dei responsabili di Settore alla collaborazione nelle forme richieste 
formalmente, si deve al contempo rilevare che ciò non implica una indifferenza alle problematiche riguardanti la legalità della azione 
amministrativa che al contrario sono oggetto di quotidiani confronti e riflessioni. Ciò che risulta pertanto ancora non sviluppata è l’attitudine a un 
approccio scientifico alla mappatura dei rischi che viene demandata al RPC. Per cercare pertanto di superare detta criticità si è avviato un 
processo indotto di riflessione sui procedimenti in carico a tutti gli uffici in modo da abituare i Responsabili a un approccio sistematico.  
 
Metodologia di aggiornamento infrannuale. 
 



Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 
dell'amministrazione.  
 
Il Piano verrà aggiornato altresì alla definizione di processi di mappatura ancora in itinere in modo da poter avere una natura dinamica e utile alla 
effettiva applicazione. 
 

 
AREE DI RISCHIO 

 
Come previsto nel PNA le linee guida  e gli obiettivi della gestione del rischio di corruzione sono quelle di realizzare sostanzialmente l’interesse 
pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. Pertanto non è un processo formalistico né un mero adempimento burocratico. In 
tale senso assume valore la generale crescita culturale e sensibilità di tutto il Personale ai temi della legalità e della prevenzione dei fenomeni di 
corruzione. Occorre garantire che la gestione sia parte integrante del processo decisionale. Pertanto, essa non è un’attività meramente 
ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e 
deve interessare tutti i livelli organizzativi.  

 

Occorre assicurare l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa 
della strategia di prevenzione della corruzione adottata. L’attuazione delle azioni previste dal presente Piano delle misure di prevenzione o delle 
azioni propedeutiche è da considerare obiettivo per i responsabili delle unità organizzative parte integrante del Piano delle performance. La 
gestione è un processo di miglioramento continuo e graduale. Essa, da un lato, deve tendere alla completezza e al massimo rigore nella analisi, 
valutazione e trattamento del rischio e, dall’altro, deve tener conto dei requisiti di sostenibilità e attuabilità degli interventi;  

 

La gestione del rischio implica l’assunzione di responsabilità. Essa si basa essenzialmente su un processo di diagnosi e trattamento e richiede, 
necessariamente, di fare scelte in merito alle più opportune modalità di valutazione e trattamento dei rischi. Le scelte e le relative responsabilità 
riguardano, in particolare, gli organi di indirizzo, i Responsabili di Settore, il RPC.   

 

E’ un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di ogni singola amministrazione o ente, nonché di quanto già attuato;  
è un processo trasparente e inclusivo, che deve prevedere momenti di efficace coinvolgimento dei portatori di interesse interni ed esterni; è 
ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una sottostima del rischio di corruzione; non consiste in un’attività di tipo ispettivo o con 
finalità repressive. Implica valutazioni non sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo 

 



Ogni Responsabile di posizione organizzativa è obbligato a mettere in atto le misure previste nelle aree di rischio assegnate agli uffici di 
competenza.  

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze illegali a danno della Pubblica 
Amministrazione. Il Rischio richiede un’attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela dell’integrità delle azioni 
e delle condotte amministrative.  
La Gestione del Rischio, a tutti i livelli, deve essere efficace, sistematica, strutturata, tempestiva, dinamica, trasparente. 

La Gestione del Rischio deve essere destinata a creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti, essere parte integrante di tutti 
processi organizzativi, essere parte di ogni processo decisionale, deve fondarsi sulle migliori informazioni disponibili, deve considerare i fattori 
umani e culturali, favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

 
Obiettivo ultimo è quello di stabilire una connessione reale tra analisi conoscitive e concreta individuazione delle misure.   
 
L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare gli eventi di natura corruttiva che possono verificarsi in 
relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di pertinenza dell’amministrazione. L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, 
anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull’amministrazione. Questa fase è cruciale, perché un evento rischioso 
«non identificato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive» compromettendo l’attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione.  
 
L’analisi è essenziale al fine di comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi e, conseguentemente, individuare le migliori modalità per 
prevenirli (creando i presupposti per l’individuazione delle misure di prevenzione più idonee);  definire quali siano gli eventi rischiosi più rilevanti e 
il livello di esposizione al rischio dei processi.  
 
Aree di rischio generali 
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Reclutamento    Ufficio personale 

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il 
possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari 

Procedura selettiva per 
incarico art. 110 tuel 
effettuata nel 2018. 
Sono stati utilizzati 
criteri di competenza 
generale (7 domande 
pervenute). 

 

Reclutamento    Ufficio personale 

Abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato 
al reclutamento di 
candidati particolari. 

Nessuna stabilizzazione 
effettuata. 
Stabilizzazioni 
programmate secondo 
criteri di legge. 

  

Reclutamento    Ufficio personale 

Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari. 

Procedura selettiva per 
incarico art. 110 tuel 
effettuata nel 2018.  
Sono stati inseriti 2 
membri esterni. 

 

Progressioni di 
carriera 

Tutti i settori 
Responsabili che 
svolgono la 
valutazione dei 
dipendenti 

Progressioni economiche o 
di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo 
di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari 

Nessuna progressione 
di carriera effettuata. 

Tempistica del controllo 
prima di approvare le 
valutazioni. 

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Tutti i settori 
 

Assenza di motivazione o 
motivazione tautologica 
circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il 

Nessun conferimento di 
incarico di 
collaborazione. 

Obbligo di astensione 
inconferibilità ed 
incompatibilità.  
Confermare il rischio 
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conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti 
particolari 

specifico.  
Verifica dell’avviso pubblico 
per candidature e prima di 
conferire formalmente 
l’incarico 

Valutazione del 
personale ai fini 
dell’erogazione del 
trattamento accessorio  
(processo specifico 
dell’ente) 

Tutti i settori 
 

Valutazioni infedeli e non 
obiettive per erogare 
maggiore trattamento 
accessorio a taluni 
dipendenti 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Rischio da evidenziare 
formalmente in occasione di 
valutazione. 

Conferimento incarico 
di posizione 
organizzativa 
(processo specifico 
dell’ente) 

Ufficio personale 

Conferimento di incarico di 
posizione organizzativa a 
soggetti incompatibili o 
privi di requisiti 

I conferimenti di 
incarichi di P.O. sono 
stati verificati 
acquisendo la 
documentazione 
richiesta ex dlgs 39/2013 
e dlgs 33/2013 

Confermare il rischio 
specifico 
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Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidamento  

Tutti i settori 

 
Indicazione nel disciplinare 
di prodotti che favoriscano 
una determinata impresa. 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Inserimento  nei bandi e 
disciplinari di gara di 
specifiche relative ai 
prodotti da acquisire 
contenenti  più alternative 
tutte tecnicamente  
praticabili 

Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento  

Tutti i settori  

Elusione delle regole di 
evidenza pubblica, 
mediante l’improprio 
utilizzo del modello 
procedurale 
dell’affidamento mediante 

Nessuna violazione 
rilevata. 

 
Applicazione norme per gli 
affidamenti di appalti di 
lavori, beni e servizi a 
seguito dell’entrata in vigore 
della legge 28.12.2015, 
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concessione, laddove 
invece ricorrano i 
presupposti di una 
tradizionale gara di appalto 
al fine di agevolare un 
particolare soggetto. 

n.208 (legge di stabilità 
2016). 

Requisiti di 
qualificazione 

Tutti i settori 

Negli affidamenti di servizi 
e forniture, 
favoreggiamento di una 
impresa mediante 
l'indicazione nel bando di  
requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle 
sue capacità 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Applicazione norme per gli 
affidamenti di appalti di 
lavori, beni e servizi a 
seguito dell’entrata in vigore 
della legge 28.12.2015, 
n.208 (legge di stabilità 
2016). 

Requisiti di 
aggiudicazione 

Tutti i settori 

Uso distorto del criterio 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa. 
Possibili esempi: i) scelta 
condizionata dei requisiti di 
qualificazione attinenti 
all'esperienza e alla 
struttura tecnica di cui 
l'appaltatore si avvarrà per 
redigere il progetto 
esecutivo; ii) inesatta o 
inadeguata individuazione 
dei criteri che la 
commissione giudicatrice 
utilizzerà per decidere i 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione delle 
motivazioni che inducono 
alla scelta del criterio di 
aggiudicazione dell'offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, ove non 
imposta per legge, in 
ragione della specificità del 
singolo affidamento e 
degli interessi e degli 
obiettivi 
dell'Amministrazione, 
tenuto conto dei pareri 
AVCP e della giurisprudenza 
in materia. 
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punteggi da assegnare 
all'offerta tecnica; iii) 
mancato rispetto dei criteri 
fissati dalla legge e dalla 
giurisprudenza nella 
nomina della commissione 
giudicatrice. 

Valutazione delle 
offerte 

Tutti i settori 

Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di 
gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi 
per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. 

Nessuna violazione 
rilevata. 

 

Procedure negoziate Tutti i settori 

Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero 
suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur 
non sussistendone 
effettivamente i 
presupposti al fine di 
favorire un’impresa 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione nel  
provvedimento a contrarre, 
della base normativa che 
legittima il ricorso alla 
procedura negoziata in 
relazione alla specificità 
dell'affidamento e agli 
obiettivi 
dell'amministrazione 

Affidamenti diretti e 
cottimo fiduciario  

Tutti i settori 

Elusione delle regole 
minime di concorrenza 
stabilite dalla legge per gli 
affidamenti di importo fino 
ad un milione di euro (art. 
122, comma 7, Codice). 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione nel  
provvedimento a contrarre, 
della base normativa che 
legittima il ricorso 
all'affidamento in economia 
o al cottimo fiduciario in 
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Abuso nel ricorso agli 
affidamenti in economia ed 
ai cottimi fiduciari al di fuori 
delle ipotesi 
legislativamente previste. 

relazione alla specificità 
dell'affidamento e agli 
obiettivi 
dell'amministrazione. 
Applicazione norme per gli 
affidamenti di appalti di 
lavori, beni e servizi a 
seguito dell’entrata in vigore 
della legge 28.12.2015, 
n.208 (legge di stabilità 
2016). 

Revoca del bando  Tutti i settori 

Adozione di un 
provvedimento di revoca 
del bando strumentale 
all'annullamento di una 
gara, al fine di evitare 
l'aggiudicazione in favore di 
un soggetto diverso da 
quello atteso, ovvero al fine 
creare i presupposti per 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione dettagliata 
delle motivazioni che 
supportano la decisione 
comprensiva dell’espressa 
valutazione dei contrapposti 
interessi (pubblici e privati) 
in gioco. 

Redazione del 
cronoprogramma  

Tutti i settori 

Mancanza di sufficiente 
precisione nella 
pianificazione delle 
tempistiche di esecuzione 
dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata 
ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione rigorosa, negli 
atti di affidamento, della 
tempistica di esecuzione del 
contratto comprensiva delle 
singole fasi o prestazioni in 
ragione della complessità 
dei lavori, servizi e forniture 
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dell'opera, creando in tal 
modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali 
extraguadagni da parte 
dello stesso esecutore. 

Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto  

Tutti i settori 

Ammissione di varianti 
durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di 
consentire all’appaltatore 
di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla 
sospensione 
dell'esecuzione del lavoro o 
del servizio durante i tempi 
di attesa dovuti alla 
redazione della perizia di 
variante. 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Esplicitazione della base 
normativa di riferimento, 
delle esigenze connesse 
all’affidamento che 
giustificano il ricorso alla 
variante e delle modalità di 
affidamento delle 
prestazioni ulteriori 

Subappalto Tutti i settori 

Accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Previsione  di patti di 
integrità e redazione delle 
correlate clausole degli atti 
di gara che precludano 
affidamento in subappalto a 
soggetti che hanno 
partecipato alla gara 

Esecuzione del 
contratto 

Tutti i settori 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Tutte le controversie e gli 
accordi deflattivi di possibile 
contenzioso vengono 
valutati dal RPC  
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durante la fase di 
esecuzione del contratto 

Esecuzione del 
contratto 

Settore LL.PP. 

Redazione della contabilità 
dei lavori, certificato di 
regolare 
esecuzione/collaudo 
(processo specifico 
dell’ente) 

Nessuna violazione 
rilevata. 

Stesura di capitolati tecnici o 
richieste di offerte che 
prevedono la specificazione 
delle prestazioni attese al 
fine di  controllare la 
regolare esecuzione del 
contratto 
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Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, 
approvazioni, nulla-
osta, licenze, 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

Tutti i settori nei 
procedimenti di 
competenza 

Agevolare particolari 
soggetti ; omesso controllo 
dei presupposti previsti 
dalla legge o regolamenti; 
Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, 
compensi o altre utilità in 
connessione con 
l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei 
compiti affidati 

 Registro informatico delle 
autorizzazioni e concessioni 
– trasparenza. 

Permessi a costruire, 
scia edilizia,  Dia, 
comunicazioni  di 
interventi edilizi, 
rilascio certificato di  
conformità edilizia e 
agibilità, certificato di 
destinazione 
urbanistica 

Settore 
urbanistica/edilizia 

Rilascio del permesso di 
costruire in violazione della 
normativa urbanistico-
edilizia – omesso controllo 
dei requisiti 

 Registro informatico dei 
procedimenti edilizi - 
trasparenza 
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Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in luogo di 
autorizzazioni  o 
comunicazioni di inizio 
attività in materia 
edilizia e commerciale 

S.U.A.P. / Edilizia 

Omesso controllo della 
veridicità o mancata 
comunicazione all’A.G. per 
false dichiarazioni 

 Controlli a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni 

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse 
concessioni di 
patrocinio gratuito, 
concessione gratuita di 
suolo pubblico, 
concessione uso 
gratuito immobili 
comunali) e figure 
analoghe come 
ammissioni e deleghe) 
 

Tutti i settori nei 
procedimenti di 
competenza 

Abuso nell'adozione di 
provvedimenti di tipo 
concessorio al fine di 
agevolare determinati 
soggetti 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 

Gestione banche dati Tutti i settori 

divulgazione illegittima di 
dati riservati al fine di 
creare indebito profitto 

 regolazione dell'accesso alle 
banche dati con tracciabilità 
degli accessi 

Rilascio certificazioni 
relative a posizioni 
tributarie 

Settore tributi 

Certificazioni infedeli  Intensificare attività 
informazione su rischi 

Processi di 
verbalizzazione in 
materia di polizia 
giudiziaria e 

Polizia Municipale 

Verbalizzazione infedele 
per favorire risarcimenti 
danni 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 
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compilazione di 
elaborati per il 
rilevamento di 
incidenti stradali 

Protocollazione 
documenti  

Tutti i settori 

abuso nella protocollazione 
di documenti non 
rispettando l'ordine 
cronologico al fine di 
favorire soggetti particolari 

Definita 
l’informatizzazione del 
protocollo e l’accesso 
controllato 

Implementazione procedura 
con documentazione 
digitale 

 

Tenuta e 
aggiornamento albi 
(scrutatori, giudici 
popolari, presidenti di 
seggio) 

Ufficio 
demografico 

Adozione di provvedimenti 
volti a favorire soggetti 
particolari 

  

Tenuta dei registri di 
stato civile (atti di 
cittadinanza, nascita, 
matrimonio e morte) 

Ufficio 
demografico 

omissioni di controllo dei 
requisiti per favorire 
soggetti non legittimati 

 Informatizzazione 

Rilascio di 
autorizzazioni di polizia 
mortuaria 
(inumazione, 
tumulazione, 
trasporto, cremazione 
cadaveri, dispersione e 
affidamento ceneri) 

Servizi cimiteriali 

 2018: A seguito di 
controllo è stata 
verificata e segnalata la 
non completa 
informatizzazione della 
procedura. 

Informatizzazione 

 
Ammissione al nido 
comunale, iscrizioni ai 
servizi di trasporto 
scolastico, refezione 

Servizi sociali – 
Asilo Nido 

Omesso controllo dei 
requisiti previsti dal 
regolamento 

 controlli a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni e di atto 
notorio rese dagli utenti 
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scolastica 
 

Rilascio certificazioni e 
informative 
anagrafiche e verifica 
autocertificazioni - 
Rilascio carte di 
identità 

Servizi demografici  

omissioni di controllo dei 
requisiti per favorire 
soggetti non legittimati 

 Controlli a campione 

Area D: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 

Tutti i settori per 
procedimenti di 
competenza 

Riconoscimento indebito di 
contributi economici a 
cittadini non in possesso 
dei requisiti al fine di 
agevolare determinati 
soggetti; omesso controllo 
di dischirazioni sostitutive e 
certificazione ISEE 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 

Calcolo o rimborso di 
oneri concessori 

Urbanistica  

mancata richiesta o calcolo 
erroneo di oneri concessori 
al fine di agevolare 
determinati soggetti 

 raccordo tra settore 
urbanistica e settore 
economico-finanziario per il 
controllo del calcolo 

Esonero/riduzione 
pagamento rette (asilo 
nido, refezione, 
trasporto scolastico, 
ludoteche). 

Servizio pubblica 
istruzione – Servizi 
sociali 

Omesso controllo dei 
requisiti previsti dal 
regolamento o errato 
calcolo 

 
controlli a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni e di atto 
notorio rese dagli utenti 
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Alienazione Locazioni, 
concessioni, comodati, 
convenzioni   aventi ad 
oggetto beni immobili 
comunali 

Tutti i settori per 
procedimenti di 
competenza 

Violazione/elusione di 
norme di evidenza 
pubblica, Sottovalutazione 
del bene 
Predisposizione di bandi 
con requisiti specifici per 
favorire particolari 
acquirenti 

  

 Espropri Ufficio espropri 

 
Attribuzione di vantaggi 
economici indebiti 

Segnalazioni anomalie. 
2018: Recupero somme 
indebitamente versate. 

Verifiche 
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Ordinanza ingiunzione 
di pagamento/ 
archiviazione di verbale 
di accertata violazione 
a norma 
regolamentare o 
ordinanza del sindaco 
o ex lege 689/81 

Polizia Municipale 

Omissione di ordinanza 
ingiunzione o archiviazione 
illegittima per favorire 
taluni soggetti 

 

gestione informatizzata dei 
procedimenti con 
monitoraggio dei tempi 

Rimborsi/discarichi 
tributi locali 

Ufficio tributi 
Rimborsi o discarichi non 
dovuti o errato calcolo per 
favoritismi  

 
controllo a campione dei 
procedimenti 

Atti di accertamento 
tributi locali 

Ufficio tributi 
Omessi accertamenti per 
favoritismi o errato calcolo 

 
controllo a campione dei 
procedimenti 
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Emissione atti in 
autotutela in materia 
di tributi locali 

Ufficio tributi 
Atti emessi in assenza di 
presupposti di legge per 
favorire soggetti particolari 

 
controllo a campione dei 
procedimenti 
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nomina rappresentanti 
presso società 
partecipate 
 

Affari generali 
nomina di soggetti 
incompatibili 

  

controllo e vigilanza 
sullo stato economico-
patrimoniale della 
società 
 

Ragioneria 
omesso controllo e 
vigilanza 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 

Area G: atti di 
programmazione e 
pianificazione 
 

Processi di variazione 
urbanistica puntuale 
funzionali alla 
approvazione di piani 
attuattivi privati 
specifici 
 

Urbanistica 

Accordi collusivi con privati 
per favorirne gli interessi 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 

Processi complessi per 
la nuova formazione e 
variazione di strumenti 
urbanistici con 
strategie aventi 
valenza generale  
 

Urbanistica 

Accordi collusivi con privati 
per favorirne gli interessi 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 

Processi di valutazione 
e approvazione di piani 
attuattivi in conformità 
agli strumenti 

Urbanistica 

Accordi collusivi con privati 
per favorirne gli interessi 

 Intensificare attività 
informazione su rischi 



AREE DI RISCHIO PROCESSI 
Settori e Uffici 
interessati al 
processo 

Rischio specifico Monitoraggio  
2015/2016/2017/2018 

PTPC 2019 

urbanistici 
 

 
 

ANALISI  

In fase di analisi va verificato  
a) se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi 
rischiosi;  
b) mancanza di trasparenza;  
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  
e) scarsa responsabilizzazione interna;  
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  
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Reclutamento    

Previsione di 
requisiti di accesso 
“personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in relazione 
alla posizione da 
ricoprire allo scopo 
di reclutare 
candidati particolari 

 
2018: E’ stata conclusa una procedura per il reperimento di un Funzionario Direttivo 
categoria D3 ex art. 110 comma 1 del Dlgs 267/2000. 

Reclutamento    

Abuso nei processi di 
stabilizzazione 
finalizzato al 
reclutamento di 
candidati particolari. 

 

Reclutamento    

Irregolare 
composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata 
al reclutamento di 
candidati particolari. 
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Progressioni di 
carriera 

Progressioni 
economiche o di 
carriera accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari 

Nessuna progressione effettuata 

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Assenza di 
motivazione o 
motivazione 
tautologica circa la 
sussistenza dei 
presupposti di legge 
per il conferimento 
di incarichi 
professionali allo 
scopo di agevolare 
soggetti particolari 

Nessun incarico affidato 

Valutazione del 
personale ai fini 
dell’erogazione del 
trattamento 
accessorio  (processo 
specifico dell’ente) 

Valutazioni infedeli e 
non obiettive per 
erogare maggiore 
trattamento 
accessorio a taluni 
dipendenti 
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Conferimento incarico 
di posizione 
organizzativa 
(processo specifico 
dell’ente) 

Conferimento di 
incarico di posizione 
organizzativa a 
soggetti 
incompatibili o privi 
di requisiti A
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Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidamento  

 
Indicazione nel 
disciplinare di 
prodotti che 
favoriscano una 
determinata 
impresa. 
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Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento  

Elusione delle regole 
di evidenza pubblica, 
mediante 
l’improprio utilizzo 
del modello 
procedurale 
dell’affidamento 
mediante 
concessione, 
laddove invece 
ricorrano i 
presupposti di una 
tradizionale gara di 
appalto al fine di 
agevolare un 
particolare soggetto.  In
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Requisiti di 
qualificazione 

Negli affidamenti di 
servizi e forniture, 
favoreggiamento di 
una impresa 
mediante 
l'indicazione nel 
bando di  requisiti 
tecnici ed economici 
calibrati sulle sue 
capacità In

su
ff

ic
ie

n
ti

 a
d

 e
vi

ta
re

 il
 

ri
sc

h
io

 

In
su

ff
ic

ie
n

te
 s

e 
n

o
n

 c
’è

 
m

ap
p

at
u

ra
 

 O
b

b
lig

o
 m

er
ca

to
 

el
et

tr
o

n
ic

o
 r

id
u

ce
 il

 r
is

ch
io

 
    R

is
ch

io
 r

id
o

tt
o

 s
e 

c’
è 

R
o

ta
zi

o
n

e
 d

ei
 r

e
sp

o
n

sa
b

ili
 

d
i p

ro
ce

d
im

en
to

 

  L
’o

b
b

lig
o

 d
i r

ic
o

rs
o

 a
l 

m
er

ca
to

 e
le

tt
ro

n
ic

o
 r

id
u

ce
 

il 
ri

sc
h

io
 d

i a
ff

id
am

en
ti

 a
 

co
n

o
sc

en
ti

 

Il 
m

er
ca

to
 e

le
tt

ro
n

ic
o

 
d

im
in

u
is

ce
 le

 in
g

e
re

n
ze

 
d

el
l’o

rg
an

o
 p

o
lit

ic
o

 



AREE DI 
RISCHIO 

PROCESSI 

Rischio specifico 

S
tr

u
m

e
n

ti
 d

i 

co
n

tr
o

llo
 

T
ra

sp
a

re
n

za
 

R
e

g
o

la
m

e
n

ta
zi

o
n

e 

E
se

rc
iz

io
 

p
ro

lu
n

g
a

to
 d

e
l 

p
o

te
re

 

R
e

sp
o

n
sa

b
ili

zz
a

zi
o

n
e

 in
te

rn
a 

A
ss

e
n

za
 

in
a

d
e

g
u

a
te

zz
a

 
co

m
p

et
e

n
ze

 

C
u

lt
u

ra
 le

g
a

li
tà

 

A
tt

u
a

zi
o

n
e

 
p

ri
n

ci
p

io
 

d
is

ti
n

zi
o

n
e

 

Requisiti di 
aggiudicazione 

Uso distorto del 
criterio dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire 
un’impresa. Possibili 
esempi: i) scelta 
condizionata dei 
requisiti di 
qualificazione 
attinenti 
all'esperienza e alla 
struttura tecnica di 
cui l'appaltatore si 
avvarrà per redigere 
il progetto 
esecutivo; ii) 
inesatta o 
inadeguata 
individuazione dei 
criteri che la 
commissione 
giudicatrice 
utilizzerà per 
decidere i punteggi 
da assegnare 
all'offerta tecnica; iii) 
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mancato rispetto dei 
criteri fissati dalla 
legge e dalla 
giurisprudenza nella 
nomina della 
commissione 
giudicatrice. 

Valutazione delle 
offerte 

Mancato rispetto dei 
criteri indicati nel 
disciplinare di gara 
cui la commissione 
giudicatrice deve 
attenersi per 
decidere i punteggi 
da assegnare 
all'offerta, con 
particolare 
riferimento alla 
valutazione degli 
elaborati 
progettuali. P
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Procedure negoziate 

Utilizzo della 
procedura negoziata 
al di fuori dei casi 
previsti dalla legge 
ovvero suo impiego 
nelle ipotesi In
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individuate dalla 
legge, pur non 
sussistendone 
effettivamente i 
presupposti al fine di 
favorire un’impresa 

Affidamenti diretti e 
cottimo fiduciario  

Elusione delle regole 
minime di 
concorrenza stabilite 
dalla legge per gli 
affidamenti di 
importo fino ad un 
milione di euro (art. 
122, comma 7, 
Codice). Abuso nel 
ricorso agli 
affidamenti in 
economia ed ai 
cottimi fiduciari al di 
fuori delle ipotesi 
legislativamente 
previste. In
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Revoca del bando  

Adozione di un 
provvedimento di 
revoca del bando 
strumentale 
all'annullamento di 
una gara, al fine di 
evitare 
l'aggiudicazione in 
favore di un 
soggetto diverso da 
quello atteso, ovvero 
al fine creare i 
presupposti per 
concedere un 
indennizzo 
all’aggiudicatario. In
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Redazione del 
cronoprogramma  

Mancanza di 
sufficiente 
precisione nella 
pianificazione delle 
tempistiche di 
esecuzione dei 
lavori, che consenta 
all'impresa di non 
essere 
eccessivamente 
vincolata ad 
un'organizzazione 
precisa 
dell'avanzamento 
dell'opera, creando 
in tal modo i 
presupposti per la 
richiesta di eventuali 
extraguadagni da 
parte dello stesso 
esecutore. C
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Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto  

Ammissione di 
varianti durante la 
fase esecutiva del 
contratto, al fine di 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo sconto 
effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
guadagni ulteriori, 
addebitabili in 
particolar modo alla 
sospensione 
dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio 
durante i tempi di 
attesa dovuti alla 
redazione della 
perizia di variante. V
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Subappalto 

Accordi collusivi tra 
le imprese 
partecipanti a una 
gara volti a 
manipolarne gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto 
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Esecuzione del 
contratto 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto 
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Esecuzione del 
contratto 

Redazione della 
contabilità dei lavori, 
certificato di 
regolare 
esecuzione/collaudo 
(processo specifico 
dell’ente) 
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Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, 
approvazioni, nulla-
osta, licenze, 
registrazioni, 
dispense, permessi a 
costruire) 

Agevolare particolari 
soggetti ; omesso 
controllo dei 
presupposti previsti 
dalla legge o 
regolamenti; 
Richiesta e/o 
accettazione 
impropria di regali, 
compensi o altre 
utilità in connessione 
con l'espletamento 
delle proprie 
funzioni o dei 
compiti affidati S
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Permessi a costruire, 
scia edilizia,  Dia, 
comunicazioni  di 
interventi edilizi, 
rilascio certificato di  
conformità edilizia e 
agibilità, certificato di 
destinazione 
urbanistica 

Rilascio del 
permesso di 
costruire in 
violazione della 
normativa 
urbanistico-edilizia – 
omesso controllo dei 
requisiti 

S
tr

u
m

en
ti

 d
i c

o
n

tr
o

llo
 in

ad
eg

u
at

i 

se
n

za
 u

n
a 

ef
fe

tt
iv

a 
cr

e
sc

it
a 

cu
lt

u
ra

le
 e

 d
i l

eg
al

it
à 

d
a 

p
ar

te
 d

ei
 

fu
n

zi
o

n
ar

i e
 d

ei
 c

it
ta

d
in

i 

d
en

u
n

ci
an

ti
 

 C
o

d
ic

e 
d

i c
o

m
p

o
rt

am
en

to
 

N
ec

es
sa

ri
a 

ro
ta

zi
o

n
e 

M
ag

g
io

ri
 C

o
n

tr
o

lli
 d

a 
p

ar
te

 d
ei

 
R

es
p

o
n

sa
b

ili
 d

i S
e

tt
o

re
  

 E
lim

in
az

io
n

e 
p

ra
ss

i e
 

co
n

su
et

u
d

in
i n

o
n

 n
ei

 p
ar

am
et

ri
 

d
el

la
 le

g
al

it
à 

R
is

ch
io

 e
le

va
to

 d
i c

o
m

m
is

ti
o

n
e 



AREE DI 
RISCHIO 

PROCESSI 

Rischio specifico 

S
tr

u
m

e
n

ti
 d

i 

co
n

tr
o

llo
 

T
ra

sp
a

re
n

za
 

R
e

g
o

la
m

e
n

ta
zi

o
n

e 

E
se

rc
iz

io
 

p
ro

lu
n

g
a

to
 d

e
l 

p
o

te
re

 

R
e

sp
o

n
sa

b
ili

zz
a

zi
o

n
e

 in
te

rn
a 

A
ss

e
n

za
 

in
a

d
e

g
u

a
te

zz
a

 
co

m
p

et
e

n
ze

 

C
u

lt
u

ra
 le

g
a

li
tà

 

A
tt

u
a

zi
o

n
e

 
p

ri
n

ci
p

io
 

d
is

ti
n

zi
o

n
e

 

Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in luogo di 
autorizzazioni  o 
comunicazioni di 
inizio attività in 
materia edilizia e 
commerciale 

Omesso controllo 
della veridicità o 
mancata 
comunicazione 
all’A.G. per false 
dichiarazioni 
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Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse 
concessioni di 
patrocinio gratuito, 
concessione gratuita 
di suolo pubblico, 
concessione uso 
gratuito immobili 
comunali) e figure 
analoghe come 
ammissioni e deleghe) 
 

Abuso nell'adozione 
di provvedimenti di 
tipo concessorio al 
fine di agevolare 
determinati soggetti 
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Gestione banche dati 

divulgazione 
illegittima di dati 
riservati al fine di 
creare indebito 
profitto 
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Rilascio certificazioni 
relative a posizioni 
tributarie 

Certificazioni 
infedeli 
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Processi di 
verbalizzazione in 
materia di polizia 
giudiziaria e 
compilazione di 
elaborati per il 
rilevamento di 
incidenti stradali 

Verbalizzazione 
infedele per favorire 
risarcimenti danni 
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Protocollazione 
documenti  

abuso nella 
protocollazione di 
documenti non 
rispettando l'ordine 
cronologico al fine di 
favorire soggetti 
particolari 
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o
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fu
so

 

    



AREE DI 
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PROCESSI 
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Tenuta dei registri di 
stato civile (atti di 
cittadinanza, nascita, 
matrimonio e morte) 

omissioni di 
controllo dei 
requisiti per favorire 
soggetti non 
legittimati 

In
fo

rm
at

iz
za

zi
o

n
e 

 L
eg

g
i 

 R
es

p
o

n
sa

b
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 S
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to
 C

iv
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Rilascio di 
autorizzazioni di 
polizia mortuaria 
(inumazione, 
tumulazione, 
trasporto, cremazione 
cadaveri, dispersione 
e affidamento ceneri) 
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u
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b
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m
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Ammissione al nido 
comunale, iscrizioni ai 
servizi di trasporto 
scolastico, refezione 
scolastica 
 

Omesso controllo 
dei requisiti previsti 
dal regolamento 
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o

 d
i 
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Rilascio certificazioni 
e informative 
anagrafiche e verifica 
autocertificazioni - 
Rilascio carte di 
identità 

omissioni di 
controllo dei 
requisiti per favorire 
soggetti non 
legittimati 

    R
es

p
o

n
sa

b
ile

 
an

ag
ra

fe
 

   

Area D: 
provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
per il 
destinatario 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 

Riconoscimento 
indebito di contributi 
economici a cittadini 
non in possesso dei 
requisiti al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti; omesso 
controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive e 
certificazione ISEE C
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o
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Calcolo o rimborso di 
oneri concessori 

mancata richiesta o 
calcolo erroneo di 
oneri concessori al 
fine di agevolare 
determinati soggetti 
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Esonero/riduzione 
pagamento rette 
(asilo nido, refezione, 
trasporto scolastico, 
ludoteche). 

Omesso controllo 
dei requisiti previsti 
dal regolamento o 
errato calcolo 

A
 c

am
p

io
n

e 

 R
eg

o
la

m
en

ti
 

     

Alienazione Locazioni, 
concessioni, 
comodati, 
convenzioni   aventi 
ad oggetto beni 
immobili comunali 

Violazione/elusione 
di norme di evidenza 
pubblica, 
Sottovalutazione del 
bene 
Predisposizione di 
bandi con requisiti 
specifici per favorire 
particolari acquirenti  P

u
b
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à 

at
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L
eg

g
i e
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 Espropri 

Attribuzione 
vantaggi economici 
indebiti 
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e
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Rischio specifico 
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Ordinanza ingiunzione 
di pagamento/ 
archiviazione di 
verbale di accertata 
violazione a norma 
regolamentare o 
ordinanza del sindaco 
o ex lege 689/81 

Omissione di 
ordinanza 
ingiunzione o 
archiviazione 
illegittima per 
favorire taluni 
soggetti 
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n
e 

Rimborsi/discarichi 
tributi locali 
Atti di accertamento 
tributi locali 
Emissione atti in 
autotutela in materia 
di tributi locali 

Rimborsi o discarichi 
non dovuti o errato 
calcolo per 
favoritismi  
Omessi 
accertamenti per 
favoritismi o errato 
calcolo 
Atti emessi in 
assenza di 
presupposti di legge 
per favorire soggetti 
particolari A

 c
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AREE DI 
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PROCESSI 

Rischio specifico 
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Controllo e vigilanza 
sullo stato 
economico-
patrimoniale della 
società 
 

Omesso controllo e 
vigilanza 
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ar
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n
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b
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Area G: atti 
di 
programma
zione e 
pianificazion
e 
 

Processi di variazione 
urbanistica puntuale 
funzionali alla 
approvazione di piani 
attuattivi privati 
specifici 
 

Accordi collusivi con 
privati per favorirne 
gli interessi 
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 c
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Processi complessi per 
la nuova formazione e 
variazione di 
strumenti urbanistici 
con strategie aventi 
valenza generale  
 

Accordi collusivi con 
privati per favorirne 
gli interessi 
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 c
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Processi di 
valutazione e 
approvazione di piani 
attuattivi in 
conformità agli 
strumenti urbanistici 
 

Accordi collusivi con 
privati per favorirne 
gli interessi 
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 c
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Attività connesse ai pagamenti: gestione dell’entrata e gestione della spesa Le attività connesse ai pagamenti potrebbero presentare rischi di 
corruzione quale, ad esempio, quello di ritardare l’erogazione di compensi dovuti rispetto ai tempi contrattualmente previsti, liquidare fatture 
senza adeguata verifica della prestazione, sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte, effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non 
corrette/non veritiere, permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture, provocando in tal modo favoritismi 
e disparità di trattamento tra i creditori dell’ente. Anche in questa area è necessario mettere in atto misure che garantiscano la piena tracciabilità 
e trasparenza dei flussi contabili e finanziari e che, quindi, agevolino la verifica e il controllo sulla correttezza dei pagamenti effettuati e, più in 
generale, sulla gestione contabile–patrimoniale delle risorse.  
 
Gestione del patrimonio È altresì necessario rafforzare le misure di trasparenza nel sistema di gestione del patrimonio. In particolare, per quanto 
concerne la gestione dei beni immobili, un possibile evento rischioso è riconducibile a condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere 
l’interesse della controparte rispetto a quello dell’amministrazione. Per questa ragione, occorre prevedere e dare attuazione a misure di 
trasparenza, a cominciare da quelle obbligatorie riguardanti le informazioni sugli immobili di proprietà di cui all’art. 30 del d.lgs. 33/2013. Il 
rafforzamento di queste misure potrebbe essere effettuato anche con riferimento a dati ulteriori quali, ad esempio, il valore degli immobili di 
proprietà, utilizzati e non utilizzati, le modalità e le finalità di utilizzo.  



Qualora dovessero rendersi possibili operazioni di utilizzo da parte di terzi del patrimonio immobiliare, le singole procedure dovranno essere 
improntate, nella fase precedente alla stipula del contratto di diritto privato, al rispetto dei principi della selezione tra gli aspiranti, dell’imparziale 
confronto tra soggetti interessati e della adeguata motivazione in ordine alla scelta, con specifico riguardo all’interesse pubblico perseguito 
 
Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Le attività di vigilanza, controllo, ispezione, e l’eventuale irrogazione di sanzioni riguardano tutte le 
amministrazioni che svolgono compiti di vigilanza su specifici settori. Le omissioni e/o l’esercizio di discrezionalità e/o la parzialità nello 
svolgimento di tali attività può consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni derivanti con 
conseguenti indebiti vantaggi. È necessario pertanto mettere in atto anche in questo campo misure specifiche volte, per esempio, a perfezionare 
gli strumenti di controllo e di verifica, come l’utilizzo di modelli standard di verbali con check list. 
 
Incarichi e nomine Sebbene l’Ente da alcuni anni per i vincoli sulla spesa pubblica ha quasi azzerato incarichi e nomine per quanto concerne gli 
eventi rischiosi nelle procedure di assegnazione dell’incarico, nella fase di definizione del fabbisogno, possono risultare assenti i presupposti 
programmatori e/o una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di unità operative e 
aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire. Tra le principali possibili misure per tale fase vi è quella di verificare, attraverso 
l’acquisizione di idonea documentazione, la coerenza tra la richiesta di avvio di una procedura concorsuale, la dotazione organica, le previsioni 
normative e regolamentari la sostenibilità economico finanziaria.  
 
Nella fase di definizione dei profili dei candidati, al fine di evitare l’uso distorto e improprio della discrezionalità (richiesta di requisiti 
eccessivamente dettagliati o generici), l’individuazione del profilo professionale deve essere adeguato alla struttura a cui l’incarico afferisce e 
deve essere connotata da elementi di specificità e concretezza, anche per fornire alla commissione giudicatrice uno strumento idoneo a condurre 
il processo di valutazione nel modo più rispondente possibile alle necessità rilevate. Tra i principali rischi connessi alla fase di definizione e 
costituzione della commissione giudicatrice rientra quello di accordi per l’attribuzione di incarichi. Possibili misure possono essere: la 
pubblicazione dei criteri di selezione dei membri della commissione giudicatrice, il monitoraggio dei sistemi di selezione dei membri stessi, la loro 
rotazione, la definizione di un tempo minimo per poter partecipare ad una nuova commissione, la verifica preliminare di eventuali profili di 
incompatibilità/conflitto di interessi. 
 
 Per quanto riguarda la fase di valutazione dei candidati, al fine di evitare il rischio di eccessiva discrezionalità, con l’attribuzione di punteggi 
incongruenti che favoriscano specifici candidati, esempi di misure di prevenzione consistono nella adozione di linee guida per la definizione dei 
criteri di valutazione e nella pubblicazione dei criteri e degli altri atti ostensibili della procedura di selezione/valutazione sui siti istituzionali.  
 
Nella fase di comunicazione e pubblicazione dei risultati occorre garantire la massima trasparenza nella pubblicazione degli atti che deve essere 
tempestiva e condotta secondo modalità strutturate e di facile consultazione.  



 
Laddove non sia previsto di norma il ricorso a procedure di selezione comparativa, l’organo nominante deve dotarsi di tutti gli strumenti interni 
che consentano la massima pubblicizzazione delle esigenze alla base del conferimento, delle caratteristiche e competenze professionali 
funzionali allo svolgimento dell’incarico (come ad esempio regolamenti interni, albi e/o elenchi di professionisti ed esperti), al fine anche di 
consentire opportune verifiche sul possesso dei requisiti e sul rispetto dei principi di trasparenza, rotazione ed imparzialità.  
 
L’attribuzione degli incarichi sia interni sia esterni deve conformarsi ai principi di trasparenza e imparzialità.  
 
Affari legali e contenzioso E’ necessario individuare strumenti  per il conferimento degli incarichi legali tali da contemperare la necessaria 
trasparenza e imparzialità nella individuazione dei professionisti. Obiettivo comune deve essere quello di individuare i professionisti anche in 
relazione ai costi per l’Ente al fine di evitare l’aumento incontrollato delle spese per il contenzioso. Occorre pertanto che i legali comunque 
individuati assicurino preventivi non al di sopra delle tariffe medie.  
 
Le aree di rischio generali possono pertanto così essere elencate: 
 

acquisizione e progressione del 
personale  

corrisponde all’area di rischio precedente, con esclusione dei processi che riguardano 
l’affidamento di incarichi 

contratti pubblici  è la nuova denominazione della precedente area con l’inclusione di tutti i processi che riguardano i 
“contratti” 

provvedimenti ampliativi privi di 
effetto economico diretto 

corrisponde all’area precedente (autorizzazioni, permessi, concessioni) 

provvedimenti ampliativi con 
effetto economico diretto  

corrisponde all’area precedente (contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere) 

gestione dell’entrata  contiene i processi che attengono alla acquisizione di risorse, in relazione alla tipologia dell’entrata 
(tributi, proventi, canoni, condoni…) 

gestione della spesa  possono rientrarvi gli atti dispositivi della spesa (p.es. le liquidazioni 

gestione del patrimonio possono rientrarvi tutti gli atti che riguardano la gestione e la valorizzazione del patrimonio, sia in 
uso, sia affidato a terzi e di ogni bene che l’ente possiede “a qualsiasi titolo” (locazione passiva) 

controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni  

è l’ambito in cui si richiede la “pianificazione” delle azioni di controllo o verifica (p.es. abusivismo 
edilizio - SCIA) 

incarichi e nomine è un’area autonoma, precedentemente compresa nella prima 

affari legali e contenzioso riguarda le modalità di gestione del contenzioso, affidamento degli incarichi e liquidazione o per 



es. risarcimento del danno 

 
 

 
MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E DEI PROCESSI 

 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini diversi. La mappatura assume 
carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  
 
L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono 
riconducibili.  
 
Per ciascun settore dovrà essere effettuata una elencazione delle “funzioni” attribuite nei regolamenti di organizzazione. L’Individuazione (per 
ciascun funzione) dei processi di lavoro. 
 
Per ciascun processo l’attribuzione di una delle “aree di rischio” già individuate, “automatica” attribuzione dei rischi e delle misure dell’area di 
riferimento e l’integrazione dei rischi con ulteriori elementi quali: 
an: modalità di impulso 
quantum: modalità di determinazione del valore 
quomodo: modalità di definizione dell’atto (scelta del contraente, modalità di attuazione, ecc.) 
eventuali anomalie riscontrate 
ritardi 
richieste di danno 
segnalazioni 
reati, ecc. 
 
 

1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche"  

2 stesura ed approvazione del documento unico di 
programmazione 

 

3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere 
pubbliche 

 



4 stesura ed approvazione del bilancio pluriennale  

5 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere 
pubbliche 
 

 

6 stesura ed approvazione del bilancio annuale  

7 stesura ed approvazione del PEG  

8 servizi demografici, stato civile, servizi elettorali, leva  8.1 pratiche anagrafiche 
8.2 documenti di identità 
8.3 certificazioni anagrafiche 
8.4 atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio  
8.5 leva 
8.6 archivio elettori 
8.7 consultazioni elettorali 

9 servizi sociali  
 

9.1 servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 
9.2 servizi per minori e famiglie 
9.3 servizi per disabili 
9.4 servizi per adulti in difficoltà 
9.5 integrazione di cittadini stranieri 
9.6 asilo nido 

10 pubblica istruzione 
 

10.1 diritto allo studio 
10.2 sostegno scolastico 
10.3 trasporto scolastico 
10.4 mense scolastiche 

11 servizi cimiteriali  
 

11.1 inumazioni, tumulazioni 
11.2 esumazioni, estumulazioni 
11.3 concessioni demaniali per cappelle di famiglia 
11.4 manutenzione dei cimiteri 
11.5 pulizia dei cimiteri 
11.6 servizi di custodia dei cimiteri 
 
 

12 servizi culturali sportivi e turismo 12.1 organizzazione eventi 



12.2 patrocini 
12.3 gestione biblioteca 
12.4 gestione impianti sportivi 
12.5 associazioni culturali 
12.6 associazioni sportive 
12.7 turismo promozione del territorio 
12.8 museo 
12.9 parco archeologico 

13 mobilità e viabilità  
 

13.1 manutenzione strade 
13.2 circolazione e sosta dei veicoli 
13.3 segnaletica orizzontale e verticale 
13.4 trasporto pubblico locale 
13.5 vigilanza sulla circolazione e la sosta 

14 servizi di pubblica illuminazione  

15 ambiente  15.1 raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 
15.2 isole ecologiche 
15.3 manutenzione delle aree verdi 
15.4 pulizia strade e aree pubbliche 

16 servizio di acquedotto  

17 attività produttive 17.1 agricoltura 
17.2 artigianato 
17.3 commercio 

18 sviluppo urbanistico del territorio  
 

18.1 pianificazione urbanistica generale 
18.2 pianificazione urbanistica attuativa 
18.3 edilizia privata 
18.4 edilizia pubblica 
18.5 realizzazione di opere pubbliche 
18.6 manutenzione di opere pubbliche 

19 protezione civile  

20 servizi di polizia  
 

20.1 sicurezza e ordine pubblico 
20.2 vigilanza sulla circolazione e la sosta 
20.3 verifiche delle attività commerciali 



20.4 verifica della attività edilizie 
20.5 gestione dei verbali delle sanzioni comminate 

21 servizi economico finanziari  
 

21.1 gestione delle entrate 
21.2 gestione delle uscite 
21.3 monitoraggio dei flussi di cassa 
21.4 monitoraggio dei flussi economici 
21.5 adempimenti fiscali 
21.5 stipendi del personale 

22 servizi telefonia mobile e fissa  

23 gestione del sito web  

24 gestione dei documenti  24.1 protocollo 
24.2 archivio corrente 
24.3 archivio storico 
24.4 archivio informatico 

25 risorse umane  
 

25.1 selezione e assunzione 
25.2 gestione giuridica ed economica dei dipendenti 
25.3 formazione 
25.4 valutazione 
25.5 relazioni sindacali (informazione, concertazione) 
25.6 contrattazione decentrata integrativa 

26 segreteria  
 

26.1 deliberazioni consiliari 
26.2 riunioni consiliari 
26.3 deliberazioni di giunta 
26.4 riunioni della giunta 
26.5 determinazioni 
26.6 ordinanze e decreti 
26.7 pubblicazioni all'albo pretorio online 
26.8 gestione di sito web: amministrazione trasparente 
26.9 contratti 

27 gare e appalti  
 

27.1 gare d'appalto ad evidenza pubblica 
27.2 acquisizioni in "economia" 
27.3 gare ad evidenza pubblica di vendita 



28 servizi legali e gestione del contenzioso  

29 relazioni con il pubblico  29.1 reclami e segnalazioni 

30 accesso agli atti e trasparenza  

  

 
 

Trattamento del rischio 

 

Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede 
di valutazione degli eventi rischiosi. L’efficacia di una misura dipende, infatti, dalla capacità di quest’ultima di incidere sulle cause degli eventi 
rischiosi ed è, quindi, una valutazione correlata all’analisi del rischio.  

L’individuazione e la valutazione della congruità delle misure rispetto all’obiettivo di prevenire il rischio rientrano fra i compiti fondamentali di 
ogni amministrazione o ente.  

 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti:  

1. Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. L’identificazione della misura di prevenzione è quindi una conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione delle cause dell’evento rischioso.  

2. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di 
attuazione da parte delle amministrazioni ed enti. Se fosse ignorato quest’aspetto, i PTPC finirebbero per essere irrealistici e quindi restare 
inapplicati.  

 

3. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative dell’amministrazione.  

 

Griglie di trattamento del rischio 

Su indicazione dell’ANAC con il presente Piano si da avvio all’identificazione analitica delle misure di trattamento del rischio elaborando le 
successive griglie. 

 

Tipologie principali di misure:  

 misure di controllo;  

 misure di trasparenza;  



 misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

 misure di regolamentazione;  

 misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del numero degli uffici;  

 misure di semplificazione di processi/procedimenti;  

 misure di formazione;  

 misure di sensibilizzazione e partecipazione;  

 misure di rotazione;  

 misure di segnalazione e protezione;  

 misure di disciplina del conflitto di interessi;  

 misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 

 

 

AREE DI 
RISCHIO/MISU
RE 

 

controllo trasparenza definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamen
to 

regolamentazio
ne 

semplificazione 
dell’organizzazio
ne dei livelli del 
numero degli 
uffici 

semplificazione di 
processi/procedime
nti 

Acquisizione e 
gestione delle 
risorse umane 
 

Assunzioni 
stabilizzaziioni, 
progressioni 
 

Il controllo 
deve avvenire 
già in fase 
preventiva 

Livello massimo di 
trasparenza  

Misura 
generale  

Aggiornamento 
regolamento 
uffici e servizi 

Gestione 
accentrata 

Procedimenti 
regolati ex lege 



AREE DI 
RISCHIO/MISU
RE 

 

controllo trasparenza definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamen
to 

regolamentazio
ne 

semplificazione 
dell’organizzazio
ne dei livelli del 
numero degli 
uffici 

semplificazione di 
processi/procedime
nti 

Contratti 
pubblici 

programmazione
, progettazione 
della gara, 
selezione del 
contraente, 
verifica 
dell’aggiudicazio
ne e stipula del 
contratto, 
esecuzione e 
rendicontazione. 

Area già 
soggetta al 
controllo 
esterno dei 
controinteress
ati alla 
regolarità del 
procedimento. 
Occorre 
acquisire 
annuale 
attestazione 
da parte dei 
responsabili di 
settore circa il 
controllo degli 
atti. 

Livello massimo di 
trasparenza e 
accessibilità ai 
singoli atti del 
procedimento. Le 
regole di 
approvvigionamen
to tramite 
mercato 
elettronico e CUC 
favoriscono 
l’obiettivo di 
trasparenza e 
accessibilità e 
controllo del 
procedimento. 

Riduzione dei 
margini di 
discrezionalità 
in modo da 
rendere gli 
uffici preposti 
meno soggetti 
a pressioni 
ambientali 

Informative 
novità in materia 

Centrale Unica di 
Committenza 

Eliminazione di 
adempimenti a 
carico degli utenti 
ulteriori rispetto a 
quelli previsti che 
appesantiscono la 
procedura e sono 
fonte di rischio di 
comportamenti 
corruttivi 



AREE DI 
RISCHIO/MISU
RE 

 

controllo trasparenza definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamen
to 

regolamentazio
ne 

semplificazione 
dell’organizzazio
ne dei livelli del 
numero degli 
uffici 

semplificazione di 
processi/procedime
nti 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con e senza  
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 
 

 

Area di rischio 
il cui presidio 
demandato al 
mero controllo 
è inefficacie. 
Occorre una 
generale 
crescita 
culturale sia 
degli addetti 
che dei 
cittadini per 
percepire in 
termini di 
diritto la 
fruizione dei 
benefici  

La massima  
trasparenza dei 
procedimenti e 
della normativa di 
riferimento è uno 
strumento 
fondamentale per 
la prevenzione del 
rischio. 

Riduzione dei 
margini di 
discrezionalità 
in modo da 
rendere gli 
uffici preposti 
meno soggetti 
a pressioni 
ambientali 

La rigidità della 
regolamentazion
e è un 
importante 
strumento di 
prevenzione 
poiché sottrae 
discrezionalità al 
procedimento 

 Eliminazione di 
adempimenti a 
carico degli utenti 
ulteriori rispetto a 
quelli previsti che 
appesantiscono la 
procedura e sono 
fonte di rischio di 
comportamenti 
corruttivi 

Gestione 
dell’entrata 

contiene i 
processi che 
attengono alla 
acquisizione di 
risorse, in 
relazione alla 
tipologia 
dell’entrata 
(tributi, proventi, 
canoni, 
condoni…) 

  Attività 
formativa e 
informativa sui 
rischi connessi 
a 
comportament
i tolleranti o 
passivi per le 
conseguenze 
erariali delle 
omissioni 

Ingegnerizzazion
e dei 
procedimenti 

  



AREE DI 
RISCHIO/MISU
RE 

 

controllo trasparenza definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamen
to 

regolamentazio
ne 

semplificazione 
dell’organizzazio
ne dei livelli del 
numero degli 
uffici 

semplificazione di 
processi/procedime
nti 

Gestione della 
spesa 

 

atti dispositivi 
della spesa (p.es. 
le liquidazioni) 

 La mappatura dei 
procedimenti già 
avviata consente 
di innalzare il 
richiesto livello di 
trasparenza  

Riduzione dei 
margini di 
discrezionalità 
in modo da 
rendere gli 
uffici preposti 
meno soggetti 
a pressioni 
ambientali 

   

Gestione del 
patrimonio 

possono 
rientrarvi tutti gli 
atti che 
riguardano la 
gestione e la 
valorizzazione 
del patrimonio, 
sia in uso, sia 
affidato a terzi e 
di ogni bene che 
l’ente possiede 
“a qualsiasi 
titolo” (locazione 
passiva) 

Atteso il 
numero esiguo 
di 
procedimenti 
si deve 
richiedere 
attestazione di 
controllo al 
responsabile 
del settore per 
anno solare 

  Regolamentazio
ne procedure 

L’Ente ha già una 
struttura 
semplificata nella 
distribuzione dei 
poteri 

 



AREE DI 
RISCHIO/MISU
RE 

 

controllo trasparenza definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamen
to 

regolamentazio
ne 

semplificazione 
dell’organizzazio
ne dei livelli del 
numero degli 
uffici 

semplificazione di 
processi/procedime
nti 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni  

E’ l’ambito in cui 
si richiede la 
“pianificazione” 
delle azioni di 
controllo o 
verifica (p.es. 
abusivismo 
edilizio - SCIA) 

Necessario 
intensificare 
controlli a 
campione 

 Area di rischio 
elevato per le 
possibili 
sovrapposizion
i di interessi 

 Ingegnerizzazione 
procedimenti  

Ingegnerizzazione 
procedimenti 

Incarichi e 
nomine 

 

Comparazione 
come 
strumento 
standardizzato 

Trasparenza nelle 
procedure 
comparative 

    

Affari legali e  
contenzioso 

riguarda le 
modalità di 
gestione del 
contenzioso, 
affidamento 
degli incarichi e 
liquidazione o 
per es. 
risarcimento del 
danno 

 Acquisizione 
preventivi in 
numero non 
inferiore a tre per 
promuovere 
comparazione 
nell’interesse 
dell’Ente 

 Adeguamento al 
dlgs 50/2016 

gestione 
stragiudiziale in 
coordinamento 
con Segreteria 
comunale. 

 

 

 

 



AREE DI RISCHIO/MISURE Formazione 
Sensibilizzazione 
e partecipazione 

Rotazione 
Segnalazione e 
protezione 

disciplina del 
conflitto di 
interessi 

regolazione dei 
rapporti con i 
rappresentanti di 
interessi 
particolari 

Acquisizione e gestione delle 
risorse umane 
 

Responsabilità 
specifiche area 
personale. 
Conoscenza 
obbligatoria. 

  
Consueti canali 
denuncia rilievo 
segnalazione 

  

Contratti pubblici 
Circolari di 
aggiornamento. 
Mail list. 

Coinvolgimento 
organi politici per 
condivisione dei 
principi e degli 
obblighi di legge 
che limitano la 
discrezionalità 
nelle scelte. 

Rotazione 
possibile nelle 
figure di 
supporto 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

Dichiarazione 
assenza coflitto 
nel corpo del 
provvedimento 

 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
e senza  effetto economico 
diretto ed immediato per il 
destinatario 
 

Necessaria 
Formazione 

Opportuno 
coinvolgimento 
degli organi 
politici e della 
cittadinanza con 
organizzazione 
momenti di 
sensibilizzazione. 

Rotazione 
possibile solo 
nelle figure di 
supporto e 
istruttori. 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

Obbligo 
motivazione e 
autodichiarazione 
assenza conflitti. 
Sanzioni 
disciplinari. 
Codice di 
comportamento. 

 



AREE DI RISCHIO/MISURE Formazione 
Sensibilizzazione 
e partecipazione 

Rotazione 
Segnalazione e 
protezione 

disciplina del 
conflitto di 
interessi 

regolazione dei 
rapporti con i 
rappresentanti di 
interessi 
particolari 

Gestione dell’entrata 
Necessaria 
Formazione 

Opportuno 
coinvolgimento 
degli organi 
politici e della 
cittadinanza con 
organizzazione 
momenti di 
sensibilizzazione. 

Rotazione 
possibile solo 
nelle figure di 
supporto e 
istruttori. 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

  

Gestione della spesa 
 

  

Rotazione 
possibile solo 
nelle figure di 
supporto e 
istruttori. 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

Dichiarazione 
assenza conflitto 
 nei 
provvedimenti di 
impegno 

 

Gestione del patrimonio   

Rotazione 
possibile solo 
nelle figure di 
supporto e 
istruttori. 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

Dichiarazione 
assenza conflitto 
nei 
provvedimenti di 
impegno 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni  

Sensibilizzazione 
sui rischi 

Opportuno 
coinvolgimento 
degli organi 
politici e della 
cittadinanza con 
organizzazione 
momenti di 
sensibilizzazione 

Rotazione 
possibile solo 
nelle figure di 
supporto e 
istruttori. 

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

  



AREE DI RISCHIO/MISURE Formazione 
Sensibilizzazione 
e partecipazione 

Rotazione 
Segnalazione e 
protezione 

disciplina del 
conflitto di 
interessi 

regolazione dei 
rapporti con i 
rappresentanti di 
interessi 
particolari 

Incarichi e nomine    

Pubblicità 
wistelblowing 
anche per i 
cittadini 

  

Affari legali e  contenzioso   

Rotazione allo 
stato attuale 
non possibile 
per mancanza di 
figure 
professionali 
alternative 

 

Dichiarazione da 
rendere nella 
parte motiva dei 
provvedimenti 

 

 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli Uffici (art. 1, 
comma 9, della Legge 190/2012) 
 

Ambito 
Descrizione della modalità di attuazione Responsabilità Tempi Verifica e 

monitoraggio 

Trattazione e 
nell’istruttoria 
degli atti 

rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza Addetti Costante  

predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai 
collaboratori 

Responsabile 
del Settore 

Costante RPC 

rispettare il divieto di aggravio del procedimento Responsabile 
del settore 
Responsabile 
del 
procedimento 

Costante Standardizzazione 
processi e 
trasparenza 

distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la Responsabile Costante Informatizzazione 



relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in 
modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il 
responsabile della posizione organizzativa 

del settore procedimento 

Formazione dei 
provvedimenti 

con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

Istruttore Costante Standardizzazione 
provvedimenti 

Redazione degli 
atti 

attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e 
comprensibilità 

Istruttore Costante Standardizzazione 
provvedimenti 

 comunicare il nominativo del responsabile del 
procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a 
cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo 

Istruttore Costante Standardizzazione 
provvedimenti 

Rapporti con i 
cittadini 

va assicurata la pubblicazione di moduli per la 
presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di 
impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da 
produrre e/o allegare all’istanza 

Responsabile 
del Settore 

Costante Responsabile della 
Trasparenza 

Attività 
contrattuale 

rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento 
artificioso dell’importo contrattuale 

Responsabile 
del 
Procedimento 

Costante RPC 

ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi 
dalla legge e/o dal regolamento comunale 

Responsabile 
del 
Procedimento 

Direttiva R.P. 

Controllo a campione 

utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA Direttiva R.P. 

assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di 
incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura 
aperta 

 

assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo 
requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di 
valutazione delle offerte, chiari ed adeguati 

 

allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di 
partenariato 

 

verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o  



acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti 
reali minori 

i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e 
sottoscrivere i verbali di cantierabilità 

 

acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare 
sulla loro applicazione 

 

Formazione dei 
regolamenti 

applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione    

Erogazione dei 
contributi. 
Ammissione ai 
servizi. 
Assegnazione 
alloggi 

predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di 
erogazione, ammissione o assegnazione 

Istruttore 
Responsabile 
Settore 

  

Conferimento degli 
incarichi di 
consulenza, studio 
e ricerca a soggetti 
esterni 

allegare dichiarazione con la quale si attesta la carenza di 
professionalità interne 

Responsabile 
Settore 

Costante Standardizzazione 
procedimento 

far precedere le nomine presso enti aziende, società ed 
istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura ad 
evidenza pubblica 

R.P.C.   

Individuazione dei 
componenti delle 
commissioni di 
concorso e di gara 

acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non 
trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali 
con i partecipanti alla gara od al concorso 

Responsabile 
Settore 

  

Attuazione dei 
procedimenti 
amministrativi 

favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano 
direttamente interessati all’emanazione del 
provvedimento, nel rispetto delle norme sulla 
partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la 
preventiva acquisizione di pareri, osservazioni e la 
pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale 
dell’ente 

Responsabile 
trasparenza 

  

 
La mancata attuazione delle misure è fonte di Responsabilità per i soggetti individuati. 



 
Codice di Comportamento 

 

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in senso legale ed eticamente 
corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei 
codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 
La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 

 

Normativa di riferimento Art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive ANAC 

Caratteristiche Misura obbligatoria 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano Misura ulteriore come disciplinata dal 
Codice di comportamento 

Soggetti Responsabili 

 

Responsabili di settore, dipendenti e collaboratori per l’osservanza; 

Responsabili di settore, R.P.C.T, U.P.D. per le incombenze di legge e quelle previste direttamente dal Codice di 
comportamento 

Giunta comunale per l’approvazione 

Modalità di attuazione Osservanza del DPR 62/2013, adozione del Codice di Comportamento comunale. 

Tempi di attuazione Immediata adozione: la presente misura è implementata mediante la predisposizione, la pubblicazione 

e l’adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Monteroduni ed 

il suo costante aggiornamento. 

Indicatori di attuazione 

 

L’osservanza delle disposizioni del Codice costituisce specifico obiettivo. 

Le violazioni sono sanzionate quale illecito disciplinare dall’UPD e valutate negativamente nella 

performance individuale e nella Relazione sulla Performance al fine dell’effettivo collegamento 

 



La individuazione di doveri di comportamento attraverso l’adozione di un Codice di comportamento è misura di carattere generale, già prevista 
dalla legge e ribadita dal PNA, volta a ripristinare un più generale rispetto di regole di condotta che favoriscono la lotta alla corruzione riducendo i 
rischi di comportamenti troppo aperti al condizionamento di interessi particolari in conflitto con l’interesse generale. 

A tutto il personale del Comune si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come 
sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012. 

Il Codice di Comportamento per i Dipendenti del Comune di Grammichele è stato adottato con delibera 111 del 20.12.2013. 

La prevenzione del rischio di corruzione passa attraverso la definitiva metabolizzazione di comportamenti adeguati che devono diventare 
consuetudinari e non percepiti come prescrittivi. Il presente Piano 2017/2019 non può non ribadire e rendere espliciti e primari obblighi di 
comportamento generali che vengono di seguito rappresentati: 
 
 
Si individuano, in via generale le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori:  

 

 
Misure di prevenzione comuni a tutti i Settori 

 

Ambito 
Descrizione della modalità di attuazione Responsabilità Tempi Verifica e 

monitoraggio 

Meccanismi di 
formazione e 
attuazione delle 
decisioni 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio 
dovrà essere redatta, , una check-list delle relative fasi e dei 
passaggi procedimentali, completa dei relativi riferimenti 
normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di 
conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione 
utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo 

Responsabile di 
settore 
competente 

2019 Detta attività è stata 
già avviata nel 2015 
con la richiesta e 
acquisizione di 
schede riepilogative 
dei singoli 
provvedimenti gestiti 
dagli uffici. Dette 
schede hanno oltre le 
finalità sopra 
riportate valenza in 
termini di 
trasparenza e 
saranno utilizzate 

Compilare e conservare agli atti apposita scheda di verifica 
del rispetto degli standard procedimentali di cui alla 
predetta check-list 

Responsabile 
del 
procedimento 

2019 



per fornire 
indicazioni utili ai 
cittadini i quali 
avranno altresì un 
utile strumento per 
esercitare il controllo 
della regolarità dei 
procedimenti. 

 

 

Meccanismi di 
controllo delle 
decisioni e di 
monitoraggio dei 
termini di 
conclusione dei 
procedimenti 

Report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore 
di competenza il numero dei procedimenti per i quali non 
sono stati rispettati gli standard procedimentali, il numero 
dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi 
di conclusione dei procedimenti. 

Responsabili di 
Settore 

Cadenza annuale 
entro il 15 
dicembre 

 

Pubblicazione nella sezione di Amministrazione 
trasparente  dell'ente i risultati del monitoraggio effettuato 

Responsabile 
della 
prevenzione e 
della 
corruzione 

Entro il mese di 
gennaio  

 

Monitoraggio dei 
rapporti 

Report circa il monitoraggio delle attività e dei 
procedimenti a rischio del settore di appartenenza 

Responsabili di 
posizioni 
organizzative 

Cadenza annuale 
entro il 15 
dicembre 

 

Individuazione di 
specifici obblighi di 
trasparenza 
ulteriori rispetto a 
quelli previsti da 
disposizioni di 

Nel Programma triennale per la trasparenza ed integrità, 
vengono individuati per ciascun procedimento e/o attività a 
rischio gli obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a 
quelli già previsti dalla legge 

 Aggiornamento 
continuo 

 



legge 

Archiviazione 
informatica e 
comunicazione 

Comunicazioni interne con utilizzo del sistema di 
comunicazione previsto nella piattaforma Halley e tramite 
mail. 

 Obiettivo generale  

     

 

La mancata attuazione delle misure è fonte di Responsabilità per i soggetti individuati. 

 

 
 

 
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

 

Ambito Descrizione della modalità di attuazione 
Responsabilità 

attuazione 
Tempi 

Verifica e 
monitoraggio 

Misure in caso di 
condanna con 
sentenza non 
passata in 
giudicato, per i 
reati previsti nel 
capo I del titolo II 
del libro secondo 
del codice penale. 
(art. 35-bis del 
d.lgs. 165/2001, 
così come 
introdotto dall’art. 
1, comma 46, della 
L. 190/2012) 

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi 

Responsabile 
Settore 
Personale 

Costante 

Costante 

non possono essere assegnati, anche con funzioni 
direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 
vantaggi economici a soggetti pubblici e privati 

Responsabile 
P.C. 

Costante 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Responsabili 
Settore 

Costante 

Obblighi di 
comunicazione 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo 
determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene 

 Costante Costante 



a conoscenza – al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, di essere stato sottoposto a procedimento di 
prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale 

Obbligo di 
astensione (art. 6-
bis della L. n. 
241/90, così come 
introdotto dall’art. 
1, comma 41, della 
L. 190/2012) 

Astensione in caso di conflitto di interessi in ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale. 
 

Il responsabile 
del 
procedimento e 
i titolari degli 
uffici 
competenti 

All’adozione di 
pareri, valutazioni 
tecniche, atti 
endoprocedimentali 
e provvedimento 
finale. 

Segnalazione ai 
funzionari 
responsabili. I 
titolari di P.O. al 
Segretario 
generale. 

Tutela del 
dipendente (art. 
54-bis del d.lgs. 
165/2001, così 
come introdotto 
dall’art. 1, comma 
51, della L. 
190/2012) 

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che 
denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 
motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, 
l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

Il Responsabile 
P.C. 

Costante Costante 



modificazioni. 

Obbligo di 
dichiarazione 

Ai dipendenti che hanno ricevuto nell’Ente incarichi di 
responsabilità di unità organizzative o semplicemente di 
procedimenti o progetti ovvero obiettivi specifici, è 
somministrato un questionario, ove dovranno essere 
indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 
445/00: 

Il Responsabile 
P.C. 

Con cadenza 
annuale entro il 
mese di gennaio. 

 
Successivamente 
alla scadenza 

i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo 
gratuito, svolti nell’ultimo quinquennio e se sussistono 
ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il 
soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata 

se e quali attività professionali o economiche svolgono le 
persone con loro conviventi, gli ascendenti e i discendenti 
e i parenti e gli affini entro il secondo grado 

eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo 
grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di 
competenza 

Obblighi di 
comunicazione 
delle P.O. 

Il responsabile di ogni posizione organizzativa è tenuto a 
comunicare al responsabile della prevenzione della 
corruzione, fornendo tutte le notizie utili nel caso in cui si 
riscontrino situazioni patologiche o il cui verificarsi può 
pregiudicare la correttezza dell’azione amministrativa. Il 
responsabile è tenuto, inoltre a informare, 
tempestivamente, il responsabile della prevenzione della 
corruzione nel caso in cui, a seguito dell’informazione su 
eventuali conflitti di interesse, abbia ritenuto di autorizzare 
il dipendente a proseguire nell’espletamento delle attività 
o nell’assunzione di decisioni. Il responsabile di posizione 

Responsabile di 
P.O. 

Costante In sede di report 
annuale 



organizzativa è tenuto a mettere in atto tutte le misure 
previste ed espressamente comunicate dal responsabile 
della prevenzione della corruzione ai fini del contenimento 
del rischio a cui gli uffici possano essere esposti. 

Incarichi Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 
è vietato ai dipendenti comunali svolgere anche a titolo 
gratuito i seguenti incarichi:  

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di 
soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 
aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto 
dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;  

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di 
soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione 
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;  

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di 
soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha instaurato o 
è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.  

 

Responsabile 
del Settore 

Costante 
Regolamento 
comunale 
 

Obbligo di 
conoscenza 

Tutti i dipendenti dell’ente sono tenuti a dichiarare, 
mediante specifica attestazione da trasmettersi al 
Responsabile della prevenzione, la conoscenza e presa 
d’atto del piano di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente. 

   

 
 
MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
 
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 



L'art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l'art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato "Conflitto di interessi" che stabilisce che il responsabile 
del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
La norma contiene due prescrizioni, l’una relativa alla previsione di un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 
dell'ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di 
conflitto di interesse anche solo potenziale, l’altra relativa alla previsione di un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti; inoltre 
persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla partecipazione alla decisione, sia essa endoprocedimentale o 
meno, del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di 
cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 
A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e previste dal codice di comportamento comunale 
nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto. 
 

Normativa 
di riferimento 
 

Art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 
Art. 6 bis L. 241/1990 (introdotto dall’art. 1 co. 41 della L 190/2012) 
Artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive ANAC 

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
Misura ulteriore come disciplinata dal Codice di comportamento 

Soggetti Responsabili Responsabili di settore, dipendenti, U.P.D., R.P.C.T. 

Modalità di attuazione Qualora si verifichi un caso che concretizzi la fattispecie del conflitto di interesse il dipendente informa per iscritto 
immediatamente il proprio Responsabile Titolare di P.O., a cui è rimessa la valutazione circa la sussistenza o meno 
del conflitto d'interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa ai fini della partecipazione alla 
decisione o al procedimento. Valutata nel merito l'istanza il Responsabile Titolare di P. O. comunica per iscritto la 
decisione al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni 
che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività ed il dipendente è tenuto ad attenervisi. Nella 
medesima comunicazione, ove venga ravvisato l’esistenza del conflitto, assegna le necessarie attività ad altro 
dipendente e dà atto dell'avvenuta astensione del dipendente e della relativa motivazione negli atti del 
procedimento. Per i Responsabili decide il Segretario. 
Per il Segretario, Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Sindaco. 
Tutti i casi di astensione sono comunicati al RPCT che li raccoglie redigendo annualmente un elenco delle 



casistiche comunicate. 
Previsione di percorsi formativi e di aggiornamento continuo del personale, anche da attuare in house, con 
l’obiettivo di creare competenze trasversali e professionalità utilizzabili in diversi settori della P.A. 

 L’osservanza delle disposizioni inerenti l’astensione in ipotesi di conflitto di interesse costituisce 
specifico obiettivo. 

 La violazione sostanziale della norma integrata con il compimento di un atto illegittimo ovvero con la mancata 
astensione, costituisce responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata dall’U.P.D. con 
l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento e valutata negativamente nella performance 
individuale e nella Relazione sulla Performance al fine dell’effettivo collegamento e coordinamento con il relativo 
Ciclo. 
Tale violazione può costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, 
quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa. 

 
La mancata attuazione delle misure è fonte di Responsabilità per i soggetti individuati 

 
CONFERIMENTO ED AUTORIZZAZIONE INCARICHI - IPOTESI DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI ED 
AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
 
Il D. Lgs. n. 39/2013 prevede la verifica della sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi di 
responsabilità o di vertice. 
La misura prevede il controllo all’atto del conferimento dell’incarico prevedendo l’obbligo di scegliere a pena di decadenza tra il permanere 
nell’incarico che dà luogo all’incompatibilità e la rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra loro. 
Il controllo deve comunque avvenire annualmente in corso di rapporto. Diversa dall’incompatibilità è l’ipotesi di inconferibilità che non può essere 
sanata. 
 

Normativa di riferimento Decreto legislativo n. 39/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive ANAC 

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
Misura ulteriore come disciplinata dal Codice di comportamento 

Soggetti Responsabili Responsabili di settore, U.P.D., R.P.C.T., O.I.V. 
Sindaco 



Organo esecutivo 

Modalità di attuazione 
 

Adeguamento atti organizzativi comunali per l’accertamento che avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione che deve essere pubblicata sul sito istituzionale. 
Acquisizione di autocertificazione da parte dei Responsabili di settore all'atto del conferimento dell'incarico 
circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39/2013, ovvero 
dichiarazione annuale nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause di incompatibilità. 

Tempi di attuazione 
 

Annuale a decorrere dall’approvazione del presente Piano con indicazione avvenuto adempimento in occasione 
della relazione annuale al P.T.P.C.T. 

Indicatori di attuazione 
 

L’osservanza delle disposizioni inerenti le ipotesi di incompatibilità e di inconferibilità costituiscono specifico 
obiettivo, con specifica previsione legislativa di nullità degli atti e dei contratti di conferimento degli incarichi in 
violazione e con la previsione di specifiche sanzioni. 
La violazione sostanziale della norma integrata con il compimento di un atto illegittimo ovvero con la mancata 
o falsa autocertificazione, costituisce responsabilità disciplinare del Responsabile suscettibile di essere 
sanzionata dall’U.P.D. con l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento e valutata negativamente 
nella performance individuale e nella Relazione sulla Performance al fine dell’effettivo collegamento e 
coordinamento con il relativo Ciclo. 

 
ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS). 
 
L’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dalla innanzi specificata normativa sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  
 

Normativa di riferimento 
 

Art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive 
ANAC 

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
Misura ulteriore come disciplinata dal Codice di comportamento 



Soggetti Responsabili Responsabili di settore ed interessati alle procedure di affidamento di cui sopra, U.P.D., R.P.C.T 

Modalità di attuazione 
 

Previsione di una clausola standard anti pantouflage da inserire a cura dei Responsabili di PO nei contratti 
di assunzione del personale di prestare attività lavorativa sia di tipo subordinato che autonomo per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente, pena l’azione di risarcimento contro l’ex 
dipendente e nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi obbligo 
di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di 
collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma, pena l’esclusione dalla 
procedura medesima. 

Indicatori di attuazione Formulazione di una clausola standard anti pantouflage. 
L’attuazione costituisce specifico obiettivo. 
La violazione sostanziale della norma integrata con la mancata acquisizione delle dichiarazioni costituisce 
responsabilità disciplinare del Responsabile suscettibile di essere sanzionata dall’U.P.D. 
con l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento e valutata negativamente nella 
performance individuale. 

 
INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI 
 
L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. 
La L. n. 190/2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto nell'art. 
53 del d.lgs. n. 165 del 2001, in quanto il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti dall'amministrazione può 
comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. 
La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri 
determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del dirigente o del 
funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa, 
ponendosi altresì come sintomo dell'evenienza di fatti corruttivi. 
Rimane estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l'espletamento degli incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-
bis) del comma 6 dell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, 



pertanto, non debbono essere autorizzati né comunicati all'amministrazione. Rimangono esclusi gli incarichi non inerente la professionalità del 
funzionario. 
I Criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono stati definiti nel documento elaborato 
nell'ambito del tavolo tecnico previsto dall'Intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, mediante confronto tra i rappresentanti del 
Dipartimento della funzione pubblica, delle Regioni e degli Enti locali. 
 
 

Normativa di riferimento Art. 53, comma 3-bis, del d.lgs n.165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive ANAC 

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

Soggetti Responsabili Responsabili di settore, U.P.D., R.P.C.T. Organo esecutivo 

Modalità di attuazione Comunicazioni in via telematica entro 15 giorni al D.F.P. degli incarichi anche gratuiti, autorizzati e conferiti. 
Responsabilità erariale per il caso di omesso versamento del compenso da parte del dipendente pubblico 
indebito percettore, con espressa indicazione della competenza giurisdizionale della Corte dei conti. 

 La violazione sostanziale della norma integrata con la mancata verifica costituisce responsabilità disciplinare 
del Responsabile suscettibile di essere sanzionata dall’U.P.D. con l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo 
procedimento e valutata negativamente nella performance individuale e nella Relazione sulla Performance. 

 
 
R.A.S.A. 
 
L’art. 33-ter, comma 1, del decreto legge n. 179/2012 inserito dalla legge di conversione n. 221/2012 prevede l’istituzione dell’Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti (AUSA) presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC ex Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici), 
nell’ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) di cui all’articolo 62-bis del D. Lgs. 82/2005 – Codice dell’Amministrazione 
Digitale. 
 
Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare con apposito provvedimento il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della 
compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della stazione appaltante stessa, 
denominato Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
 
 



 
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI – WHISTLEBLOWER 
 
Il 15 novembre 2017 la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. 
La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  
 
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l’articolo 54- bis del decreto legislativo 165/2001 disciplinava 
il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  
 
La legge approvata a novembre 2017 si compone sostanzialmente di due articoli. Il primo dedicato alle pubbliche amministrazioni ed il secondo 
destinato alle imprese private.  
 
L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 stabiliva che, “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo 
stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile”, il dipendente pubblico che avesse denunciato condotte illecite, delle quali fosse venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non poteva essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Eventuali misure 
discriminatorie, secondo l’articolo 54-bis “originale”, erano da segnalare al Dipartimento della funzione pubblica dall'interessato stesso o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione.  
La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis. Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o 
all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.  
 
L'adozione di tali misure ritorsive, verrà comunicata all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione. L'ANAC, in conseguenza della segnalazione, ne informerà il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di 
garanzia o di disciplina, per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.  
 
In merito all’applicazione dell’articolo 54-bis “originale”, L’ANAC attraverso le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” (determina 28 aprile 2015 n. 6) aveva ribadito che la tutela poteva trovare applicazione soltanto se il dipendente segnalante 
avesse agito in perfetta “buona fede”.  
 



Il testo licenziato dalla Camera in prima lettura, il 21 gennaio 2016, oltre ad accogliere il suggerimento dell’ANAC, richiedendo espressamente la 
buona fede del denunciante, aveva il merito di tentare anche di definire quando la “buona fede” fosse presunta: nel caso di “una segnalazione 
circostanziata nella ragionevole convinzione, fondata su elementi di fatto, che la condotta illecita segnalata si sia verificata”. Il testo approvato in 
via definitiva dal Senato della Repubblica, al contrario, non prevede alcun riferimento esplicito alla presupposta “buona fede” del denunciante.  
 
In ogni caso, valgono ancora oggi le considerazioni espresse dall’ANAC nella deliberazione n. 6/2015, circa la buona fede, considerato che anche 
la norma di riforma fa venir meno le tutele se la denuncia cela la calunnia o la diffamazione. L’articolo 54-bis previsto dalla legge “anticorruzione” 
n. 190/2012, stabiliva che la tutela del denunciante venisse meno nei casi di calunnia o diffamazione.  
 
L’ANAC aveva precisato che la garanzia dovesse terminare quando la segnalazione contenesse informazioni false, rese colposamente o 
dolosamente. La norma risultava assai lacunosa riguardo all’individuazione del momento esatto in cui cessava la tutela. L’ANAC, consapevole 
della lacuna normativa, proponeva che solo in presenza di una sentenza di primo grado di condanna del segnalante cessassero le condizioni di 
tutela. La riforma dell’articolo 54-bis ha fatto proprio questo suggerimento dell’Autorità. Il nuovo comma 9 oggi stabilisce che le tutele non siano 
garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 
diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di 
dolo o colpa grave.  
 
La norma, pertanto:  
• in primo luogo, precisa che è sempre necessario il pronunciamento, anche non definitivo, di un Giudice per far cessare le tutele dell’articolo 54-
bis  
• quindi, chiarisce che la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che determinano la sola 
“responsabilità civile” del denunciante per dolo o colpa grave. Come in precedenza, tutte le amministrazioni pubbliche elencate all’articolo 1 
comma 2 del decreto legislativo 165/2001 sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. I soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici” 
che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite.  
 
I dipendenti pubblici sono i lavoratori delle stesse amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001, sia con rapporto di lavoro di diritto 
privato, che di diritto pubblico compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001). La 
nuova disposizione, accogliendo una ulteriore sollecitazione contenuta nella determinazione n. 6/2015 dell’Autorità, ha sensibilmente ampliato la 
platea dei soggetti meritevoli di tutela.  
 
L’articolo 54-bis, infatti, si applica:  
 



• ai dipendenti pubblici  
• ai dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile  
• ai lavoratori ed ai collaboratori delle “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. Come 
nel testo del 2012, la denuncia è sottratta all'accesso “documentale” della legge 241/1990, inoltre, seppur la legge non lo preveda espressamente, 
ma a maggior ragione, la denuncia è esclusa dall’accesso civico “generalizzato” di cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 33/2013.  
 
L'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  
 
Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di 
procedura penale. Mentre nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della 
fase istruttoria. Nel corso del procedimento disciplinare, attivato dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà 
essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”.  
 
La riforma ha introdotto sanzioni pecuniarie per la violazione del whistleblowing. Il comma 6 del nuovo articolo 54-bis prevede che qualora 
l’ANAC accerti “misure discriminatorie” assunte contro il denunciante da parte dell’amministrazione pubblica, fermi restando eventuali altri 
profili di responsabilità.  
 
Tra l’altro, invertendo l’onere della prova, il comma 7 pone a carico dell'amministrazione dimostrare che le “misure discriminatorie o ritorsive”, 
adottate nei confronti del segnalante, siano motivate da “ragioni estranee” alla segnalazione stessa. Ma se trattasi effettivamente di misure 
“discriminatorie” o di misure “ritorsive” contro un lavoratore, in quanto tali non potranno in alcun modo essere giustificate, anche se scollegate 
alla denuncia di malaffare.  
 
Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati sono nulli e il segnalante che sia stato licenziato a motivo della segnalazione sarà reintegrato nel posto di 
lavoro. Qualora, invece, “venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni”, oppure sia verificata l'adozione di 
procedure non conformi alle “linee guida”, sempre l'ANAC applicherà al “responsabile” una sanzione pecuniaria.  
 
Infine, nel caso sia accertato il mancato svolgimento da parte del “responsabile” di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, 
l’Autorità gli comminerà la sanzione amministrativa pecuniaria. 
 



Ma chi è il “responsabile”, passibile di sanzioni, di cui parla la norma? La prima versione dell’articolo 54-bis stabiliva che la denuncia fosse 
inoltrata all'Autorità giudiziaria, o alla Corte dei conti, o all'ANAC, oppure il dipendente avrebbe potuto riferire “al proprio superiore gerarchico”.  
 
L’ANAC, nella determinazione n. 6/2015, aveva sostenuto che nell’interpretare la norma si dovesse tener conto come il sistema di prevenzione 
della corruzione facesse perno sulla figura del responsabile della prevenzione della corruzione “cui è affidato il delicato e importante compito di 
proporre strumenti e misure per contrastare fenomeni corruttivi”.  
 
Conseguentemente, l’Autorità aveva ritenuto “altamente auspicabile” che le amministrazioni prevedessero che le segnalazioni fossero inviate 
direttamente al “responsabile della prevenzione della corruzione”. La legge di riforma dell’articolo 54-bis ha accolto l’auspicio dell’ANAC, 
stabilendo che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:  
• in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza  
• quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
 
Pertanto, il potenziale destinatario delle sanzioni dell’ANAC è proprio il responsabile anticorruzione, che negli enti locali in genere corrisponde al 
segretario.  
La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile anticorruzione riguardo alla protezione del dipendente 
whistleblower, esponendo il responsabile stesso al rischio delle sanzioni comminata dall’Autorità qualora ometta di applicare in modo puntuale le 
garanzie previste dall’articolo 54-bis e dalle linee guida dell’ANAC stessa che, necessariamente, dovranno essere oggetto di un profondo 
aggiornamento. Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, approvi 
apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Tali linee guida “prevedono l'utilizzo di modalità 
anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto 
delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 
 

Normativa di riferimento Art. 54-bis D.lgs n. 165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 e Circolari / direttive 
ANAC 
LEGGE 30 novembre 2017, n. 179  

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

Soggetti Responsabili 
 

R.P.C.T., U.P.D., Organo esecutivo 

 



Questo Ente garantisce già da prima dell’ultima riforma la totale riservatezza nella gestione delle segnalazioni. Ciò non solo in quanto il 
Responsabile della P.C. è chiamato in via connaturata al ruolo alla massima riservatezza nella gestione delle informazioni ricevute a maggior 
ragione quando si tratti di situazioni rilevanti che possono avere risvolti delicati quali le materie afferenti alla prevenzione della corruzione. In 
ogni caso l’indirizzo indicato da sempre indicato per le segnalazioni è sotto la esclusiva responsabilità del Segretario Comunale, in qualità di RPC, 
la quale è l'unico soggetto in possesso della password di accesso alla casella di posta elettronica. Anche eventuali segnalazioni anonime non 
vengono in ogni caso ignorate avviando una verifica di quanto riferito. 
 
 
Formazione 

 
Il PNA, fra le strategie da utilizzare per ridurre le opportunità che si manifestano nei casi di corruzione e creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione, riconosce l’attività di “formazione del personale” come misura strategica per prevenire fenomeni corruttivi; 
 
Atteso che la delibera ANAC n. 831/2016, premettendo il ruolo collaborativo e di coordinamento degli strumenti di programmazione e 
pianificazione delle città metropolitane, propone la realizzazione, mediante la gestione congiunta a livello territoriale di alcune misure di 
carattere generale, quali la formazione, per incrementare economie di scala e garantire un livello di qualità adeguato ed omogeneo, con risorse 
finanziarie in proporzione a carico dei rispettivi enti, a seguito di incontri programmati dalla Città Metropolitana di Catania con i Segretari/ 
Responsabili per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza dei Comuni ricadenti nel territorio metropolitano, si è giunti all’istituzione di 
un Tavolo Tecnico per il coordinamento e la programmazione dell’attività formativa congiunta in materia di prevenzione della corruzione; 
 
I Comuni aderenti su iniziativa del suddetto Tavolo Tecnico hanno pertanto avviato una serie di iniziative comuni e coordinate, finalizzate alla 
realizzazione di percorsi formativi sulle tematiche relative alla prevenzione della corruzione e della “maladministration”  per il personale 
dipendente che opera in servizi particolarmente esposti al rischio corruttivo, sottoscrivendo un Protocollo d’Intesa per lo svolgimento congiunto 
dell’attività formativa.  
 
Il protocollo prevede ulteriori giornate di formazione per il 2019 garantendo pertanto la prevista formazione. 
 
 

 
 



 

 
Trasparenza 

 
 
 
 
In data 20.4.2013 è entrato in vigore il D.lgs. 14.3.2013 n. 33, recante disposizioni in materia di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
In base al predetto decreto vigeva l’obbligo per ogni amministrazione di adottare un “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, da 
aggiornare annualmente, comprensivo delle iniziative per garantire un adeguato livello di trasparenza e la legalità e lo sviluppo della cultura 
dell’integrità e delle misure, dei modi e delle iniziative finalizzati all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, comma 3, del decreto. 



Con delibera n. 50/2013 la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrazione (CIVIT) ha approvato le “Linee guida per 
l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015 – 2017”. 
In data 23.6.2016 è entrato in vigore il D.lgs. 25.5.2016 n. 97 che ha modificato l'impianto del suddetto “decreto trasparenza” ed ha effettuato 
una revisione e semplificazione in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6.11.2012 n. 190 e del 
d. Lgs. 14.3.2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della L. 7.8.2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
Alla revisione dell’impianto normativo è seguita l’approvazione dell’ANAC in data 28.12.2016 della deliberazione n. 1309 “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del d. lgs. 33/2013” e della 
deliberazione n. 1310 recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
Rispetto alla versione originale del decreto 33/2013, il D. Lgs. n. 97/2016 dispone che i soggetti tenuti, tra i quali gli enti locali, si adeguino alle 
modifiche introdotte dal decreto medesimo ed assicurino l’effettivo esercizio del diritto di chiunque di richiedere i documenti le informazioni e i 
dati soggetti a pubblicazione obbligatoria nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione nonché il diritto di chiunque ad accedere ai dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria nel rispetto dei limiti previsti 
dal decreto medesimo, entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto medesimo. 
Con la nuova impostazione normativa, la trasparenza intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, rimane la misura fondamentale per 
la prevenzione della corruzione e, pertanto, deve essere parte integrante Piano triennale di prevenzione della corruzione, trattata in una apposita 
sezione del medesimo piano e non più in un programma distinto e rafforzata quale misura di prevenzione. 
Strettamente connesso alla trasparenza è il concetto di integrità, considerato che l’integrità rimanda a principi e norme di comportamento etico 
su cui deve essere fondata l’attività di ogni amministrazione pubblica e può essere assicurata in un contesto amministrativo trasparente. La 
trasparenza è inoltre correlata strettamente agli strumenti di programmazione generale dell’ente e direttamente alla  performance dell’Ente e al 
raggiungimento degli specifici obiettivi in materia definiti nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 
La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
La trasparenza “è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. 
Salvi i limiti specifici stabiliti, gli obblighi di trasparenza in esso contenuti comportano: 
- in capo all'amministrazione, l'obbligo di pubblicazione, in conformità alle specifiche e alle regole tecniche di cui all'Allegato A del decreto 
Trasparenza (d. lgs. 33/2013 come revisionato dal d. lgs. 97/2016), nei propri siti istituzionali dei documenti, delle informazioni e dei dati 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, - in capo ai cittadini, il diritto (di chiunque) di accedere ai siti 
direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione, il diritto di chiunque di richiedere i documenti le informazioni e i dati 



soggetti a pubblicazione obbligatoria nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione nonché il diritto di chiunque ad accedere ai dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria nel rispetto dei limiti previsti 
dal decreto medesimo. 
L'amministrazione nell'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni normative e programmate nel presente PTPCT 
deve adottare criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione. 
L’Amministrazione ha assolto l'obbligo di predisporre sulla home page del proprio sito istituzionale la sezione: «Amministrazione trasparente », 
all'interno della quale debbono essere assolte le pubblicazioni in maniera organica e di facile consultazione. 
Dal Programma per la trasparenza devono risultare gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui singoli uffici, con la connessa chiara 
individuazione delle responsabilità, nonché i poteri riconosciuti al Responsabile della trasparenza, di norma coincidente con il RPC, al fine di 
ottenere il rispetto di tali obblighi. A questo fine, si ricorda che gli obblighi di collaborazione col RPC rientrano tra i doveri di comportamento 
compresi in via generale nel codice di cui al d.P.R. 62/2013 e che, pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare  
La completa, piena ed assoluta trasparenza dell'attività amministrativa è lo strumento principale che il legislatore italiano ha individuato 
per contrastare il dilagante e sistemico fenomeno della corruzione. Tanto che secondo la legge 190/2012, la trasparenza costituisce “livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione” (comma 15 
dell’articolo 1 della legge 190/2012).  
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un decreto legislativo per il riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 
l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”.  
Il Governo ha esercitato la delega approvando il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 80). 
Per “trasparenza” si intende l’accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 
(articolo 1 del decreto legislativo 33/2013). Scopo della trasparenza è quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la 
trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
La trasparenza è assicurata attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 decreto legislativo 33/2013) nei siti web istituzionali, di documenti, 
informazioni, dati su organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni.  
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 
identificazione.  



I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne 
gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli. 
La pubblicazione consente la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto 
legislativo 33/2013).  
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD (decreto legislativo 82/2005).Inoltre 
è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: 
integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità 
ai documenti originali.  
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci.  
Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di “archivio” nel sito web. 
 

Normativa di 
riferimento 
 

D.lgs. n. 33/2013come revisionato dal D. lgs. n. 97/2016 
Art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33, 34, 35, L. n. 190/2012 
Capo V della L. n. 241/1990 
Linee Guida delibera CIVIT n. 50/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), Aggiornamento 2015, PNA 2016 
Linee guida ANAC n. 1309 e n. 1310 del 28.12.2016 

Caratteristiche Misura obbligatoria 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

Soggetti 
Responsabili 

Giunta Comunale, Tutti i Responsabili di settore e il Segretario per competenza, RPCT, Responsabile titolare potere 
sostitutivo, Nucleo Valutazione 

Modalità di 
attuazione 
 

modalità di pubblicazione sul sito istituzionale 
dei dati inerenti l’organizzazione e l’attività amministrativa secondo le disposizioni del d.lgs. 33/2013 e delle altre 
normative settoriali vigenti. 
Attraverso la previsione degli adempimenti specifici quali obiettivi specifici e relativi indicatori  
La pubblicazione dei dati, in caso di inerzia, è garantita con la previsione dello strumento dell’accesso civico mediante il 
ricorso al soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo 

Indicatori di 
attuazione 
 

L’assolvimento degli obblighi costituisce specifico obiettivo. 
Le violazioni sono sanzionate quale illecito disciplinare dall’UPD e valutate negativamente nella performance 
individuale e nella Relazione sulla Performance. 

 



 
 
Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso 
 
Accesso civico per mancata pubblicazione di dati  
 
L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque:  
a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli 
stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);  
b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 
del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso 
civico “generalizzato”). Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato l’istituto 
dell’accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti ex lege, da pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”.  
L’istanza va presentata al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), il quale è tenuto a concludere il 
procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti, il RPCT avrà 
cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, 
indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. Nonostante la norma non menzioni più il possibile ricorso al titolare del potere sostitutivo, da 
una lettura sistematica delle norme, l’Autorità ritiene possa applicarsi l’istituto generale previsto dall’art. 2, co. 9-bis, della l. 241/90. Pertanto, in 
caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che conclude il 
procedimento di accesso civico come sopra specificato, entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990. A fronte dell’inerzia da parte del 
RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 
regionale ai sensi dell’art. 116 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
Le amministrazioni sono tenute a pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti”/“Accesso civico” gli 
indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo. 
 
Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato il “diritto alla conoscibilità” 
(art. 3).  
Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni. 
Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente.  
 



Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi normato dalla legge 241/1990. 
L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussiste 
l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA. Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico 
particolare, può essere esercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 
 
Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 

 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 decreto legislativo 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari Chiunque Tutti i soggetti privati, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso (art. 
22 lett. b) legge 241/1990). 

Documenti accessibili Tutti i documenti, informazioni e dati da 
pubblicare obbligatoriamente in 
“amministrazione trasparente” e non 
pubblicati 

I documenti detenuti dalla PA riferibili alla  
situazione giuridicamente tutelata del 
privato 

Motivazione La domanda non è motivata La domanda deve essere motivata 

Costi Gratuito L'esame dei documenti è gratuito. 
Il rilascio di copia è subordinato al rimborso 
del costo di riproduzione, salve le 
disposizioni in materia di bollo, nonché i 
diritti di ricerca e di visura 

Termine 30 giorni 30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia della PA 
 

Il privato si rivolge al titolare del potere 
sostitutivo (art. 2 co. 9-bis legge 241/1990). 
 

Il privato può rivolgersi al titolare del potere 
sostitutivo, essendo questo un istituto a 
carattere generale, ovvero ricorrere al TAR 

Differimento o limitazione del diritto 
 

La legge non prevede ipotesi di differimento 
o limitazione dell’accesso civico. 

Il differimento o la limitazione del diritto 
d’accesso sono ammessi nei casi previsti 



 dall’art. 24 della legge 241/1990. 

 
In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le PA e, più in generale, tutti i soggetti elencati all’art. 11 del 
“decreto trasparenza”, devono di organizzarsi per fornire risposte tempestive alle richieste di accesso civico. 
Le PA, inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”: 
- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con 
l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 
- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni fornite e mettendo eventualmente a 
disposizione modelli per le richieste. 
E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione dell’istituto dell’accesso civico (art. 43 co. 4 
decreto legislativo 33/2013). 
Come sopra precisato che l’accesso civico è un diritto riconosciuto a chiunque, il cui esercizio non necessita di motivazione. 
Pertanto, secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, associazioni, ecc. che rilevino l’omessa pubblicazione di 
documenti, informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso civico possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione 
inadempiente per ottenere rapidamente soddisfazione alla richiesta di dati e informazioni.  
Nel comunicato del 15 ottobre 2014 viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono anche segnalare “disfunzioni” all’ANAC. 
Si tratta delle ipotesi seguenti: 
- la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico; 
- la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il privato non ottenga risposta alcuna sia alla 
domanda d’accesso civico, che al successivo ricorso al titolare del potere sostitutivo. 
Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con l’Autorità” disponibile sul sito dell’ANAC 
In ogni caso, L’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti delle PA rechino le informazioni necessarie  
per poter esercitare il diritto di accesso civico. 
 
Limiti alla trasparenza 
Secondo il decreto legislativo 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare: 
- dati personali non pertinenti; 
- dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione; 
- notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico; 
- componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni. 
Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto statistico. 



In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i documenti, illeggibili dati o parti di 
documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
 
Trasparenza e riservatezza 
Il 15 maggio 2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato le nuove “linee guida in materia di dati personali”, proprio in 
conseguenza dell’approvazione del decreto legislativo 33/2013 (provvedimento n. 243). 
Il decreto legislativo 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, 
anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale. 
 
Appartengono al genus dei dati personali: 
i dati identificativi: dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato (art. 4 co. 1 lett. c) del d.lgs. 196/2003); 
i dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni 
politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale (art. 4 co. 1 
lett. d) del d.lgs. 196/2003); 
i cd. dati ultrasensibili: dati sensibili idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale (art. 4 co. 1 lett. d) del d.lgs. 196/2003); 
i dati giudiziari: dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'art. 3 co. 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del DPR 14 novembre 2002 
n. 313 in materia di casellario giudiziale, di anagrafe  delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la 
qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del Codice di procedura penale (art. 4 co. 1 
lett. e) del d.lgs. 196/2003). 
La pubblica amministrazione può legittimamente diffondere dati personali, che non siano sensibili, ultrasensibili e giudiziari, quando ciò 
sia ammesso da una norma di legge o di regolamento (art. 19 del d.lgs. 196/2003) e, in ogni caso, nel rispetto dei principi generali di 
pertinenza e non eccedenza. 
Il trattamento dei dati sensibili, ultrasensibili e giudiziari, normato dagli articoli 20 e 21 del d.lgs. 196/2003, soggiace a limitazioni ancor più 
stringenti data la natura delle informazioni da tutelare. 
I principi e la disciplina di protezione dei dati personali devono essere rispettati anche nell'attività di pubblicazione di dati sul web per 
finalità di trasparenza. 
In merito, si rappresenta che "dato personale" è "qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche 
indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra  informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale" (art. 4, comma 
1,lett. b, del d.lgs. 196/2003). 
Inoltre, la "diffusione" di dati personali, ossia "il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione" (art. 4, comma 1, lett. m, d.lgs. 196/2003) da parte dei "soggetti pubblici" è 
ammessa unicamente quando la stessa è prevista da una specifica norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3). 



Pertanto, in relazione all'operazione di diffusione, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali informazioni, atti e documenti amministrativi (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la normativa in materia di trasparenza preveda tale obbligo (artt. 4, comma 1, lett. m, 19, comma 3 e 22, comma 
11, del d.lgs. 196/2003).  
Laddove l'amministrazione riscontri l'esistenza di un obbligo normativo che impone la pubblicazione dell'atto o del documento nel 
proprio sito web istituzionale è necessario selezionare i dati personali da inserire in tali atti e documenti, verificando, caso per caso, se 
ricorrono i presupposti per l'oscuramento di determinate informazioni. 
I soggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protezione dei dati, sono tenuti a ridurre al minimo l'utilizzazione di dati personali e 
di dati identificativi ed evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati 
anonimi o altre modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità (cd. "principio di necessità" di cui all'art. 3, 
comma 1, del d.lgs. 196/2003). 
Pertanto, anche in presenza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. lgs. n. 33/2013, i soggetti chiamati a darvi 
attuazione non possono comunque "rendere […] intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione" (art. 4, comma 4, del d. lgs. n. 33/2013).  
È, quindi, consentita la diffusione dei soli dati personali la cui inclusione in atti e documenti da pubblicare sia realmente necessaria e 
proporzionata alla finalità di trasparenza perseguita nel caso concreto (cd. "principio di pertinenza e non eccedenza" di cui all'art. 11, 
comma1, lett. d, del d.lgs. 196/2003). 
Di conseguenza, i dati personali che esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti e nei documenti oggetto di pubblicazione 
online. In caso contrario, occorre provvedere, comunque, all'oscuramento delle informazioni che risultano eccedenti o non pertinenti.  
È, invece, sempre vietata la diffusione di dati idonei a rivelare lo "stato di salute" (art. 22, comma 8, del d.lgs. 196/2003) e "la vita sessuale" 
(art. 4,comma 6, del d. lgs. n. 33/2013). 
In particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati, è vietata la pubblicazione di qualsiasi 
informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei soggetti interessati, 
compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del d.lgs.196/2003). 
 
Il procedimento di selezione dei dati personali, che possono essere resi conoscibili online deve essere particolarmente accurato nei casi in 
cui tali informazioni sono idonee a rivelare:l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche,l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale; 
nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 
313,in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché 
la qualità di imputato o di indagato (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del d.lgs. 196/2003). 



I dati sensibili e giudiziari, infatti, sono protetti da un quadro di garanzie particolarmente stringente che prevede la possibilità per i 
soggetti pubblici di diffondere tali informazioni solo nel caso in cui sia previsto da una espressa disposizione di legge e di trattarle solo nel 
caso in cui siano in concreto "indispensabili" per il perseguimento di una finalità di rilevante interesse pubblico come quella di trasparenza; 
ossia quando la stessa non può essere conseguita, caso per caso, mediante l'utilizzo di dati anonimi o di dati personali di natura diversa 
(art. 4, commi 2 e4, del d.lgs. n. 33/2013 cit.; artt. 20, 21 e 22, con particolare riferimento ai commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del d.lgs. 
196/2003).  
Pertanto, come rappresentato dal Garante per la protezione dei dati personali nel parere del 7 febbraio 2013, gli enti pubblici sono tenuti a 
porre in essere la massima attenzione nella selezione dei dati personali da utilizzare, sin dalla fase di redazione degli atti e documenti 
soggetti a pubblicazione,in particolare quando vengano in considerazione dati sensibili.  
In proposito, può risultare utile non riportare queste informazioni nel testo dei provvedimenti pubblicati online (ad esempio nell'oggetto, 
nel contenuto, etc.), menzionandole solo negli atti a disposizione degli uffici(richiamati quale presupposto del provvedimento e 
consultabili solo da interessati e contro interessati), oppure indicare delicate situazioni di disagio personale solo sulla base di espressioni di 
carattere più generale o, se del caso, di codici numerici (cfr. par. 2 del parere citato). 
Effettuata, alla luce delle predette indicazioni, la previa valutazione circa i presupposti e l'indispensabilità della pubblicazione di dati 
sensibili e giudiziari, devono essere adottate idonee misure e accorgimenti tecnici volti ad evitare "la indicizzazione e la rintracciabilità 
tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo" (art. 4, comma 1 e art. 7, del d. lgs. n. 33/2013).  
 
Il riutilizzo dei dati  
I dati pubblicati, a norma del decreto legislativo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. 
Per tale motivo il legislatore ha imposto che documenti e informazioni siano pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 
del CAD (decreto legislativo 82/2005). 
Come già precisato, con provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato le nuove 
“linee guida in materia di dati personali”. Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei dati 
personali obbligatoriamente pubblicati in “amministrazione trasparente” per effetto del decreto  legislativo 33/2013. 
Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limiti previsti dalla 
disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifiche disposizioni del decreto legislativo 36/2006 di recepimento della direttiva 
2003/98/CE sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico”. 
Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente documenti che non contengono 
dati personali, oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati e resi anonimi. 
Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non comporta che le stesse siano 
liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo. In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del decreto 
legislativo  196/2003, 



il riutilizzo dei dati personali conoscibili da chiunque non può essere consentito "in termini incompatibili" con gli scopi originari per i quali i 
medesimi dati sono resi accessibili pubblicamente. 
Secondo il d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) per “dato personale” si intende, “qualunque informazione 
relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso 
un numero di identificazione personale” (art. 4 co. 1 lett. b) del d.lgs. 196/2003).  
 
Il Responsabile per la trasparenza  
 
Controlla l'adempimento da parte della PA degli obblighi di pubblicazione, assicurando completezza, chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni; segnalare all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio 
disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; - provvedere all'aggiornamento del Programma, 
all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e 
iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione; - controllare e assicurare la regolare attuazione 
dell'accesso civico. 
In caso di inottemperanza, il Responsabile inoltra un segnalazione all’organo di indirizzo politico, all’organismo indipendente di 
valutazione, all’ANAC e, nei casi, più gravi, all’ufficio disciplinare. Gli inadempimenti sono altresì segnalati dall’ANAC ai vertici politici 
delle amministrazioni, agli OIV e, ove necessario, alla Corte dei conti ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 
 
Amministrazione trasparente 
Nella homepage del sito istituzionale di ciascuna PA è prevista una sezione denominata “Amministrazione trasparente”, per l’accesso alla 
quale è vietato installare filtri od altre soluzioni tecniche che impediscano ai motori di ricerca web di effettuare prelievi da tale sezione. 
 
Attuazione della trasparenza 
 
Le principali novità 
Il Programma 2015-2017 registrava quale novità, rispetto alla programmazione precedente, l’applicazione della deliberazione n. 50/2013 
del 4 luglio 2013 con la quale ANAC (allora era CiVIT) ha approvato le Linee guida per l’aggiornamento del programma per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016. 
Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», ha apportato numerosi cambiamenti alla 
normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 



amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di 
trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della 
normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, 
l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione deve garantire 
un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale del quale si 
intendono sfruttare tutte la potenzialità 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
 
Responsabili della trasmissione dei dati 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori. 
 
Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento di dati 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori competenti. 
 
Referenti per la trasparenza 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile per la trasparenza, nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013 
sono i medesimi Responsabili dei settori. 
 
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 



Il Comune di Grammichele sin dal 2010 si è dotato di una piattaforma per la gestione delle procedure integrata con il sito Internet e con le 
sezioni di Amministrazione Trasparente. E’ pertanto obbiettivo generale implementare con sempre maggior automaticità i flussi di 
pubblicazione con il fine di garantire livelli elevati di trasparenza e conoscibilità degli atti e provvedimenti. 
 
Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo 
dell’adempimento da parte del Responsabile della trasparenza  
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al NdV, 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 
valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
 
Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 
L’ente applica con puntualità i contenuti del decreto legislativo 33/2013 garantendo conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC con la deliberazione 50/2013. 
 
 
 
INFORMAZIONI E RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE 

   

Programma per la Trasparenza e l'integrità Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 
10, cc. 1, 2, 3, decreto legislativo 33/2013) 

Segreteria  

Atti generali Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 
a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)  
Codice di comportamento (art. 55 co. 2 
decreto legislativo 165/2001). 

Segreteria  

Organi di indirizzo politico amministrativo Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

Segreteria 



mandato elettivo. 
Curricula.  
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti. 
Dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del 
responsabile della mancata comunicazione 
per la mancata o incompleta comunicazione 
dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico (di organo di indirizzo politico) 

Segreteria 



al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 
entro il secondo grado di parentela, nonché 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica. 

Articolazione degli uffici  CED 

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

CED 

Consulenti e collaboratori Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. 
Curricula, redatti in conformità al vigente 
modello europeo.  
Compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato.  
Dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

Ciascun Responsabile di Settore 



alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali.  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica).  
Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di  conflitto di interesse. (art. 53 
co. 14 d.lgs 165/2001) 

Incarichi amministrativi di vertice Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti dipendenti 
della pubblica amministrazione. 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato. 
Curricula, redatti in conformità al vigente 
modello europeo. 
Compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato, ed ammontare 
erogato. 
Dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

Segreteria 



amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali, e relativi compensi. 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico. 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (art. 20 co. 3 decreto legislativo 
39/2013). 

Posizioni Organizzative  Curricula e Dichiarazioni di insussistenza di 
cause inconferibilità. 

Segreteria 

Dotazione organica Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

Ufficio del Personale 

Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato ed elenco dei titolari 
dei contratti a tempo determinato, con 
l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo 
personale tra le diverse qualifiche e aree 

Ufficio del Personale 



professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. 

Personale non a tempo indeterminato Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

Ragioneria 

Tassi di assenza  Ufficio del personale 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente, con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico. (art. 53 co. 14 
decreto legislativo 165/2001) 

Ufficio del Personale 

Contrattazione collettiva Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnicofinanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi di 
controllo (revisori dei conti) 

Ufficio del Personale 

Nucleo di Valutazione Nominativi compensi curricula Segreteria 

Bandi di Concorso  Ufficio del Personale 

Performance  Segreteria 

Premi Ammontare complessivo stanziato dei 
premi collegati alla perfomance. 
Ammontare dei premi distribuiti 
Trattamento accessorio 

Ufficio del Personale 

Società partecipate Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria 

Segreteria 

Tipologie procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
breve descrizione del procedimento con 

Ciascun Responsabile per il proprio Settore 



indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili; 
unità organizzative responsabili istruttoria e 
dell'adozione del provvedimento finale; 
termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine 
procedimentale rilevante; 
procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito 
da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione; 
strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli; 
modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite iquali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i 



pagamenti mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento. 
 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni; 
uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze. 

Monitoraggio tempi procedimentali Le amministrazioni pubblicano e rendono 
consultabili i risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali effettuato ai sensi dell'art. 1 
co. 28 della legge 190/2012. 

Ciascun Responsabile di Settore 

Provvedimenti organi politici  CED 

Provvedimenti organi amministrativi  CED 

Bandi di gara  CED 

Sovvenzioni contributi sussidi  CED 

Bilanci preventivi e consuntivi  Ragioneria 

Patrimonio Immobiliare  Ufficio Tecnico 

Canoni e locazioni affitto  Uffici che stipulano i relativi contratti 

Tempi medi di pagamento Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture (indicatore di tempestività dei 
pagamenti).  (art. 5 co. 1 decreto legislativo 
82/2005) 

Ragioneria 

Opere pubbliche Documenti di programmazione, anche Ufficio Tecnico 



pluriennale, delle opere pubbliche di 
competenza dell'amministrazione 

Pianificazione e governo del territorio Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti. 
Per ciascuno degli atti: schemi di 
provvedimento prima che siano portati 
all'approvazione, delibere di adozione o 
approvazione, relativi allegati tecnici. 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse. 

Ufficio Tecnico 

Altri contenuti - Anticorruzione Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
Responsabile della trasparenza (laddove 
diverso dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione). 
Piano triennale per la prevenzione e la 

Segreteria 



repressione della corruzione e dell'illegalità. 
Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno). 
Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC. 

Altri contenuti – Accesso civico Nome del Responsabile della trasparenza cui 
è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica. 
Nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

Segreteria 

 
 
 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

      

Denominazione 
sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
      

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

      



Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo 

      

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

      



Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 
e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

      

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

      

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

      

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 
33/2013  

 
(da pubblicare in 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      



Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

      
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

      



appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

      Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      



Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

      



dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

      Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Cessati dall'incarico 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 

      



n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Nessuno 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto 
parte con riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

      



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

      

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

        Per ciascun titolare di incarico:   

       
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

      

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

      Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

      



dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

      Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, a Per ciascun titolare di incarico:   

      



dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza 

procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      



Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

      

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

      Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che 
si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

      Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

      

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

      
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 

      Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 

      



Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

      Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Nessuno 

      

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

      

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio 
dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello 
di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

      

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 OIV 

 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

      

  
Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

      

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 
Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



o delle attività di servizio pubblico affidate 

  Per ciascuno degli enti:   

      

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      



Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

        Per ciascuno degli enti:   

      

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

      



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

      
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
di diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

      

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

      Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

        Per i procedimenti ad istanza di parte:   

      



Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

      

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Provvedimenti 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche.  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

      

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

      

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

      



  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative  

      

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione 
dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 

190/2012", adottate 
secondo quanto 

indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

      
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

      

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

      



Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

          Per ciascuna procedura:   

      
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori 
e opere, di concorsi 

pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 
(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

      Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

Tempestivo 

      



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 
3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

      



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 
142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara  

Tempestivo 

      
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 
di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 
Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

      

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e 
di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 
in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

      



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

      

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo 

      Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 

      Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto 
di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione 
del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 

      



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 

contratti al termine 
della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Tempestivo 

      

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
 
 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e 

alla situazione di 
disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

        Per ciascun atto:   

      Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 33/2013) 5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione 
di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del 
dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

      

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

      

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

      Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni 
e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  
servizio 

Tempestivo 

      Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

      Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 

      

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  
tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 
di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche  in  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete.  

Tempestivo  

      

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

      

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

      

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici, incluse 
le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 
di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      



Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto 
dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      
Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 
le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      
Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

      

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Interventi straordinari 

e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      



Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

      Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 

      

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 

Tempestivo 

      

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

      

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

      Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

      



Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

      

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

      
Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 

      

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  

      



Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 

      Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni 
contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

      

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

        
     

      * I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già 
pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)  

       
MONITORAGGIO 



Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto dal Responsabile PCT.  

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile.  
Il presente piano triennale di prevenzione della corruzione costituisce un aggiornamento del precedente Piano formato, approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 31.1.2014 e aggiornato con delibera n. 3 del 9.2.2015, con delibera del Commissario Straordinario 4 
del 29.1.2016, con delibera di Giunta comunale n.17 del 24.2.2017 e con delibera di Giunta Comunale n. 16 del 5.2.2018  da considerare comunque 
efficace per le parti non oggetto di aggiornamento e integrazione.  
 
ATTUAZIONE DEL PIANO 
 
Tutti gli obblighi scaturenti dall’adozione del Presente Piano e le scadenze individuate costituiscono obbligo e dovranno essere assolti in 
autonomia dai soggetti individuati senza la necessità di ulteriori formali richieste da parte del RPCT, il quale – nell’esercizio delle funzioni 
di controllo interno, coordinamento e impulso – potrà in ogni caso intervenire nelle forme ritenute utili e opportune per il conseguimento 
degli obiettivi di informazione e prevenzione. 


